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Se dovessimo consultare un qualsiasi dizionario del¬ 
la lingua italiana alla voce « calligrafia », leggeremmo, 
dapprima, « arte di tracciare la scrittura in forma ele¬ 
gante e regolare »; poi, estensivamente, « modo di scri- 

II modo di scrivere rispecchia un comportamento 
personale, che varia da individuo ad individuo. Per dirla 
in breve, c'è chi ha ima bella calligrafia e chi una calligra¬ 
fia illeggibile. A questa seconda categoria di persone che, 
nella fattispecie e fortunatamente, si identifica con una 
minima parte dei nostri lettori, dobbiamo muovere un 
cortese ma 


CALOROSO 
INVITO 

Dobbiamo chiedere di formulare ogni richiesta di 
materiali elettronici, kit, fascicoli arretrati, abbonamento 
alla Rivista, consulenza tecnica, in modo chiaro e leggi¬ 
bile, possibilmente a macchina o in stampatello. Ciò per 
concedere al nostro personale la possibilità di soddisfare 
gli ordini con la massima celerità e precisione, senza do¬ 
ver ricorrere a difficili tentativi di decifrazione o, peggio, 
all’insabbiamento provvisorio di una linea di comporta¬ 
mento amministrativa. 

Non se ne abbiano a male quei pochi lettori che si 
sentiranno colpiti nel loro operato da questo breve com¬ 
mento. Lo accettino, invece, se ci è concesso chiederlo, co¬ 
me un contributo critico, ma costruttivo, di chi crede 
nell'affermazione del progresso civile attraverso una con¬ 
tinua apertura di sempre nuove forme di dialogo. Perché 
il dialogo è lo strumento indispensabile della conoscenza 
e questa, a sua volta, la premessa necessaria per la com¬ 
prensione reciproca. Certo occorre da entrambe le parti 
la volontà di capirsi e, quindi, di aiutarsi. 







L’ABBONAMENTO A 

ELETTRONICA 

PBATICA 


vi dà la certezza di ricevere, puntualmente, ogni mese, in casa 
vostra, una Rivista che è, prima di tutto, una scuola a domici¬ 
lio, divertente, efficace e sicura. Una guida attenta e prodiga 
di insegnamenti al vostro fianco, durante lo svolgimento del vo¬ 
stro hobby preferito. Una fornitrice di materiali elettronici, di 
apparecchiature e scatole di montaggio di alta qualità e sicuro 
funzionamento. 


VI REGALA 

un formidabile modulo amplificatore di bassa frequenza per 
cinque diverse applicazioni elettroniche. Oppure, a scelta, un 
utensile di modernissima concezione tecnica, necessario per 
la realizzazione di perfette saldature a stagno sui terminali dei 
semiconduttori e particolarmente indicato per i circuiti scampa¬ 
ti: il saldatore elettrico da 25 W. 


CONSULTATE 

le pagine in cui vi proponiamo le tre forme di abbonamento, 
scegliendo quella preferita e da voi ritenuta la più interessan¬ 
te, tenendo conto che « abbonarsi » significa divenire membri 
sostenitori di una grande famiglia. Creare un legame affettivo, 
duraturo nel tempo. Testimoniare a se stessi e agli altri la pro¬ 
pria passione per l'elettronica. 
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CON 

LA... 

MONETINA 

ELETTRONICA 


UNO DEI SEGRETI PER 
INTRODURSI PIACEVOLMENTE 
NELLO STUDIO DELL’ELETTRONICA 
CONSISTE NEL REALIZZARE 
UN MONTAGGIO CON FINALITÀ’ 
RICREATIVE. QUESTO 
SIMULATORE DEL VECCHIO 
GIOCO DEL LANCIO IN ARIA 
DI UNA MONETINA POTRÀ' 
SOLLECITARVI A PRENDERE 
IN MANO IL SALDATORE PER 
COSTRUIRE IL VOSTRO PRIMO 
PROGETTO DI UNA CERTA 
VALIDITÀ’ 


Il gioco di fare a testa e croce è vecchio quasi 
come il mondo. E anche voi lo conoscete bene. 
Si fa scommettendo per il diritto o il rovescio 
di una moneta fatta ribaltare per terra dopo 
averla lanciata in aria. I.o si fa oggi per il 
sorteggio fra due cose, o persone : nei giochi c 
nelle gare sportive. 

Ma perché, ci siamo chiesti noi. non introdurre 
l'elettronica anche in questo tradizionale siste¬ 
ma di scelta? Perché non affidarsi al... caso elet¬ 
tronico, anziché ricorrere alle monetine che, so¬ 
prattutto in questi tempi, scarseggiano dovun- 

Qucste ed altre domande hanno fatto nascere la 
nostra « monetina elettronica ». che non man¬ 
cherà di far divertire amici e conoscenti, susci¬ 
tando anche interessanti discussioni sulle attualità 
dell'elettronica, sulle sue leggi c applicazioni pra¬ 
tiche nella vita di ogni giorno. 

Possiamo dunque concludere queste brevi note 
introduttive affermando che anche l'elettronica, 
come la maggior parte delle cose dì questo mon¬ 
che tocca gli aspetti didattici o la progettazione 
e sperimentazione di progetti sempre nuovi, e 
quella faceta con finalità di spasso o di allegria. 
E questa volta anche noi abbiamo l'intenzione 
di celiare, presentando un progetto assolutamente 
nuovo con lo scopo di introdurre qualche ora 
ricreativa e di svago nella vita dei nostri lettori. 
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mer potenziomclrico), permeile di controllare la 
frequenza dell’oscillatore e, in pratica, la velocità 
di rotazione della « monetina elettronica ». Ec¬ 
co perché in corrispondenza del potenziometro 
RI è stata riportala la parola VELOCITA'. 
Questo comando non c comunque indispensabile 
e può essere sostituito con un trimmer da 22.000 
ohm. Azionando questo potenziometro ci si ac¬ 
corgerà che la rapidità dell’accensione c dello 
spegnimento di ciascuna lampadina aumenta o 
diminuisce a seconda della posizione assunta 
dalla manopola di comando. 


MULTIVIBRATORE BISTABILE 

Il circuito di controllo dell'accensione delle due 
lampade LPI - LP2 è stato realizzato tramite 
un multivibratorc Instabile. Questo circuito, di 
fondamentale importanza nell’elettronica digitale 
(rappresenta ad esempio la cellula di memoria in 
molti moderni calcolatori e in taluni sistemi in¬ 
dustriali), può essere concepito come un sem¬ 
plice deviatore, che viene commutato nell'ima 
o nell’altra posizione per mezzo di un comando 
esterno, rimanendo in tale posizione finché un 
nuovo comando non interviene a modificare la 
condizione iniziale. 

Il multivibratore bistabilc viene elettronicamen¬ 
te realizzato tramite due transistor (TR2-TR3) 
collegati in modo da comporre un amplificatore 
ad accoppiamento in continua, reazionato posi¬ 
tivamente. sempre in continua, in modo tale che 
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quando uno dei transistor conduce, l’altro risulta 
sicuramente all’interdizione e viceversa. 


COMMUTAZIONE DEI TRANSISTOR 

La commutazione dei transistor può avvenire in 

Tenendo conto della buona forma d’onda del¬ 
l’impulso fornito dall’osciHatorc a rilassamento e 
della scarsa importanza che, nel nostro caso, as¬ 
sumono eventuali errori di commutazione, ab¬ 
biamo ritenuto sufficiente l’impiego del circuito 
di commutazione più semplice, che si traduce 
praticamente in una minor possibilità di errori ed 

li circuito di commutazione, infatti, è composto 
da due soli condensatori, più precisamente dai 
condensatori elettrolitici C4-C5, accoppiati, da li¬ 
na parte, alle basi dei due transistor TR2-TR3 
c, dall'altra, con l’uscita dell’oscillatore a rilassa- 

Ma per meglio comprendere il sistema con cui 
avviene la commutazione, supponiamo che, ini¬ 
zialmente, il transistor TR3 sia saturo (lampada 
LP2 accesa), mentre il Iransistor TR2 si trova al¬ 
l’interdizione (lampada LPI spenta). 

Quando l’oscillatore a rilassamento produce un 
impulso che, ricordiamolo, risulta positivo, que¬ 
sto, se il pulsante PI è premuto, passa attraverso 
i condensatori elettrolitici C4-C5 e raggiunge le 
Itasi di entrambi i transistor TR2-TR3. 

Poiché il transistor TR3 risulta in conduzione, 













l'impulso altro non fa che « confermare » tale 
condizione. 

L’impulso positivo provoca un effetto diverso sul 
transistor TR2, perché lo trasferisce dalla con¬ 
dizione di interdizione verso quella di condu- 

A causa della reazione positiva, che si stabilisce 
dall’accoppiamento dei due transistor TR2-TR3 
tramite le resistenze R6-R7, l’aumento di condu¬ 
zione del transistor TR2 provoca, a causa della 
diminuzione di tensione sul collettore, una dimi¬ 
nuzione di conduzione da parte del transistor 
TR3. Quest’ultimo, a sua volta, diminuendo la 
conduzione, a causa dell’aumento della tensione 
di collettore, provoca un ulteriore aumento della 
conduzione del transistor TR2. 

In tal modo si ottiene una « spira » rigenerativa 
che, sotto l'azione di un impulso iniziale, manda 
automaticamente il transistor TR2 in conduzione, 
accendendo la lampada LP1, mentre il transistor 
TR3 è costretto all’interdizione. 

Per le stesse ragioni ora elencate, un successivo 
impulso provocherà una nuova commutazione, 
e così via finché il pulsante PI permette agli im¬ 
pulsi generati dall'oscillatore di raggiungere il cir- 


REALIZZAZIONE PRATICA 

La costruzione della nostra « monetina elettroni¬ 
ca » verrà effettuata tenendo sott’occhio il piano 
di cablaggio riportato in figura 2. 

Anche questa volta, cosi come avviene per la 



maggior parte dei nostri progetti, ci siamo in¬ 
dirizzati verso un montaggio su circuito stampa¬ 
lo, che permette di ottenere un circuito compatto 
c razionale e, quel che più conta, evita ogni pos¬ 
sibilità di errore. Il circuito stampato verrà ese¬ 
guito ricopiando integralmente il disegno di fi¬ 
gura 3. 

Coloro che volessero evitare la composizione del 
circuito stampato potranno benissimo ricorrere 
ai sistemi tradizionali di cablaggio su basette fo¬ 
rate munite di ancoraggi. 

Il funzionamento del circuito non è critico, ciò 
significa che non vi sono imposizioni pratiche 
sulla lunghezza dei conduttori o sulla ubica¬ 
zione di questo o quel componente. 

Il tutto comunque verrà racchiuso in un conte¬ 
nitore di materiale isolante o di metallo, indiffe¬ 
rentemente. Sul pannello frontale dello strumen¬ 
to risulteranno presenti i seguenti elementi : il 
bottone di comando del potenziometro RI, il 
pulsante PI e le due lampade LP1-LP2; in cor¬ 
rispondenza delle due lampade verranno apporta¬ 
te le indicazioni «croce» c «lesta». 

Per quanto riguarda i componenti necessari per 
la composizione del circuito, ricordiamo che, 
anche per questo montaggio, sono possibili alcu¬ 
ne sostituzioni, a seconda delle disponibilità del... 
magazzino del lettore. 

Per esempio, per il transistor TRI, oltre che il 
prescritto 2N2646, si potrà utilizzare anche il 
2N2647, oppure altro modello di transistor uni- 
giunzione equivalente. 

Per i due transistor TR2-TR3, che pilotano il 
circuito del multivibratore bistabile, si potranno 
utilizzare, oltre che i prescritti BC107 anche i mo¬ 
delli BC108, 2N1711. 2N2222 e la maggior parte 
dei transistor al silicio, di tipo NPN, con una cor¬ 
rente di collettore sopportabile di 100 mA nl- 

Le due lampadine LP1-LP2 dovranno essere da 
fi V - 50 mA. Ma si potranno anche utilizzare 
lampadine da 12 V - 50 mA, ottenendo in tal 
caso una minor luminosità, a causa della sottoa- 

Pcr quanto riguarda l’alimentazione del circuito, 
è sempre possibile ricorrere ad un comune ali¬ 
mentatore da rete a 9 V, ma per rendere auto¬ 
nomo l’apparecchio conviene, anche in questo 
caso, servirsi di due pile da 4,5 V ciascuna, col¬ 
legate in serie fra di loro, in modo da ottenere 
la tensione complessiva di 9 V. Non consigliamo 
di servirsi della pila a 9 V del tipo di quelle mon¬ 
tate nei piccoli ricevitori transistorizzati, perché 
l’autonomia di funzionamento potrebbe risultare 
insufficiente. Conviene invece ricorrere alle pile 
da 4,5 V. del tipo di quelle montate sulle lam¬ 
pade portatili. 
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e gli clementi radiali, minimizzando le possibili 
interferenze al di sotto di questi. 

Occorrerà anche provvedere, per mezzo di un 
rosmetro, all'adattamento dell’impedenza d’an¬ 
tenna con quella della linea di trasmissione e 
d'uscita del trasmettitore. 

Capita spesso, soprattutto in città, di osservare 
la disposizione tipica di antenne molto vicine. 
Ebbene, la vicinanza dell'antenna TV con quella 
del ncetrasmettitore CB, provoca una immissio¬ 
ne di segnali CB nell'antenna TV, anche se que¬ 
sti hanno una frequenza diversa da quella per 
cui l'antenna è stata calcolata e costruita. Accade 
quindi che il segnale a 27 MHz riesce ad entrare 
nel televisore, anche se i circuiti risonanti sono 
accordati su valori di frequenze diverse. 
L’interferenza non si localizza soltanto sul secon¬ 
do canale televisivo, ma risulta diffusa sulla mag¬ 
gior parte dei canali TV. 

E’ ovvio che tutti coloro che trasmettono hanno 
l'obbligo di accertarsi di non provocare interfe¬ 
renze sugli utenti delle trasmissioni radiotelevi¬ 
sive die si trovano nelle vicinanze. 

Non sempre, tuttavia, questa regola viene rispet¬ 
tata scrupolosamente con elevalo senso civico 
da parte di tutti. Ecco perché, il più delle volte, 
a farne le spese è il teleutente che, durante uno 
spettacolo televisivo vede comparire sullo schermo 
una serie di righe traballanti, accompagnate da 
voci più o meno intelleggibili. 

Comunque, se i disturbi nei televisori vicini per¬ 
sistono anche dopo aver adottato tutti gli accor¬ 
gimenti fin qui descritti, si dovrà ricorrere all’in- 
serimento di un circuito di filtro del quale pre¬ 
sentiamo c analizziamo il progetto, informando 


metà, da uno schermo elettromagnetico. 
e6sere saldato a stagno il terminale di mi 
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Il circuito del filtro è presentato in figura 2. 

In pratica si tratta di un circuito accordato dop¬ 
pio che utilizza un unico condensatore variabile 
di regolazione comune ai due filtri. Il primo cir¬ 
cuito accordato è rappresentato da I.l-Cl ; il se¬ 
condo circuito accordato è composto da L2-C1. 
L’entrata e l'uscita dei segnali a radiofrequenza 
vengono effettuate tramite prese intermedie. Con 
questo sistema si esalta la selettività del circuito 
a tutto vantaggio di un miglior filtraggio delle 
frequenze armoniche. 

La selettività è stata comunque calcolata in mo¬ 
do da risultare stretta c, allo stesso tempo, suffi¬ 
cientemente ampia da permettere il passaggio di 
tutti i canali CB, con una attenuazione pressoc- 
ché inesistente, inferiore ad 1 dB. 


dovranno essere tra loro spaziate in modo da 
occupare, sul supporto isolante, una lunghezza 
complessiva di 75 rara. 

La presa intermedia, visibile nello schema elet¬ 
trico di figura 2 c in quello pratico di figura 3, 
verrà ricavata alla distanza di 1,5 spire a partire 
dal lato di massa. 

E’ assai importante che- i collegamenti fra i ter¬ 
minali delle bobine, i bocchettoni d’entrata e di 
uscita e il condensatore variabile CI siano molto 


Il contenitore dovrà es 
tallio», cosi come è dato a vedere in figura 3, in 
modo da fungere da schermo elettromagnetico. 
Le due bobine L1-L2 dovranno essere separate 
tra loro da uno schermo elettromagnetico, cioè 
da una lastra metallica (rame, ottone, allumi- 


REALIZZAZIONE PRATICA 

La realizzazione pratica del filtro elle permette 
di eliminare il TVI è riportata in figura 3. 
Diciamo subito che la costruzione del filtro non 
è difficoltosa, anche se comporta un certo impe¬ 
gno da parte del CB, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la precisione costruttiva delle bobine Ll- 


nio, ferro, ecc.). 

L’installazidne dello schermo elettromagnetico di 
separazione tra le due bobine viene illustrato, per 
maggior chiarezza, anche con il disegno comple¬ 
mentare riportato in figura 4. 

Ricordiamo che per annullare completamente gli 
eventuali effetti di mutua induzione tra le due bo¬ 
bine L1-L2, converrà disporre questi due com¬ 
ponenti in modo che i loro assi formino un an- 
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TARATURA 


La taratura del nostro filtro autidisturbo è molto 
semplice. Esso dovrà essere inserito in serie con 
la linea d’antenna, così come indicato in figura 
5. Fra il circuito di filtro e l’uscita del ricetra- 
smettitore, si prowederà ad inserire un rosmetro, 
servendosi di raccordi in cavo coassiale. Una vol¬ 
ta realizzato questo collegamento, si dovrà agire 
sul bottone di comando del condensatore varia¬ 
bile CI, il cui valore capacitivo è di 15-140 pF. 
Contemporaneamente si dovrà osservare il ro¬ 


smetro, in modo da minimizzare il ROS e ot¬ 
tenere, contemporaneamente, la massima poten¬ 
za d’uscita dal ricetrasmeLtitore. Si dovrà osser¬ 
vare anche lo schermo di un televisore acceso e 
sistemato in prossimità del ricetrasmettitore. 

Per meglio rendersi conto dei vantaggi apportati 
dal nostro circuito di filtro, converrà osservare 
una trasmissione TV tenendo in funzione il ri¬ 
cetrasmettitore sprovvisto di filtro : successivamen¬ 
te si seguirà ancora la trasmissione TV durante la 
fase di taratura del filtro. Ci si accorgerà che i 
disturbi risulteranno scomparsi del tutto o, per 
lo meno, fortemente attenuati. 


TRASMETTITORE CB 


UNA PRESTIGIOSA SCATOLA DI MONTAGGIO 

A L. 19.500 


SCHEDA TECNICA 

Alimentazione; 



dì tipo piezoelettrico 
a piacere 

superiore a 10 -V 15 
Km fin condizioni Ideali) 


mo ritenere soddisfatte lo aspirazioni del nostri 
lettori CB. Perché acquistando questa scatola di 
montaggio, e quella del monogamma CB, ognu- 


La scatola di montaggio del trasmettitore CB contiene: 

N. 1 circuito stampato - n. 13 condensatori ceramici - n. 5 condensatori elettro- 
litici - n. 2 trimmer capacimetrici - n. 11 resistenze - n. 2 - impedenze AF - n. 1 tra¬ 
sformatore di modulazione - n. 1 circuito integrato - n. 3 transistor - n. 2 bobi¬ 
ne - n. 1 raffreddatore per transistor TR3. 


li L. 19.500 a mezz 
I ELETTRONICA PRATICA • 


» fotte Inviando anticipatamente l’im- 
vaglia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a; 
20125 MILANO - Via Zuretti, 52. 
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GU APPASSIONATI 

DELLA 

CmZEITS BAND 

a CHIEDONO 


l'elenco degli argomenti che, fino a questo mese, sono stati presentati nella rubrica - Le 
pagine del CB Lo facciamo ben volentieri, ricordando che la rubrica citata ha avuto inizio 
nel mese di settembre dello scorso anno. 


ARGOMENTO 

ANNO 

MESE 

PAGINA 

Un misuratore di campo 

1974 

settembre 

658 

Come eliminare II TVI 

1974 

ottobre 

732 

Indicatore automatico di trasmissione 

1974 

novembre 

812 

Preamplificatore microfonico 

1974 

dicembre 

898 

L'antenna è necessaria 

1975 

gennaio 

14 

A caccia di fughe AF 

1975 

febbraio 

92 

Antenna Delta Loop 

1975 

marzo 

184 

Single Side Band 

1975 

aprile 

250 

Rosmetro per TX 

1975 

maggio 

338 

Tele Vision interference 

1975 

giugno 
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pilotaggio 
automatico. 




delle luci 
dell’ auto 


QUESTO DISPOSITIVO, CHE IN PRATICA E' UN SEMPLICE 
TEMPORIZZATORE ADATTO PER LA REALIZZAZIONE 
DEI PIU’ SVARIATI SISTEMI DI ANTIFURTO, E’ STATO DA 
NOI APPOSITAMENTE PROGETTATO PER CONFORTARE 
IL RIENTRO IN MACCHINA NEL CAMPEGGIO O NELLA 
CASETTA IN MONTAGNA DEGLI ESCURSIONISTI 
E DEI GITANTI, SENZA COSTRINGERLI A PROLUNGATE 
E LABORIOSE MANOVRE DI ILLUMINAZIONE CON I FARI 
DELL’AUTOVETTURA E GLI INTERRUTTORI ELETTRICI 


Il dispositivo che stiamo per presentarvi non 
appartiene alla categoria dei progetti che per¬ 
mettono di accendere automaticamente le luci 
di posizione, o i fari dell’auto, quando si entra 
in una galleria, oppure al sopraggiungere della 

Il nostro apparato serve invece a mantenere ac¬ 
cese le luci anabbaglianti, o quelle abbaglianti, 
per un certo periodo di tempo, dopo essere usci- 

maticamcnte dopo un periodo di tempo presta- 


UTILITA’ DEL DISPOSITIVO 

L'utilità pratica del dispositivo presentato e de¬ 
scritto in queste pagine è maggiore di quel che 
si possa credere. Facciamo degli esempi. Tutti 
coloro che sono soliti frequentare i campeggi 
durante le vacanze, potranno apprezzare enorme- 

luminazione della strada o della tenda, al rien¬ 
tro, per tutto il tempo necessario per rinchiu¬ 
dersi nel proprio recinto, senza dover ritornare 
verso la macchina per spegnere le luci. Si tratta 
quindi di un enorme vantaggio, non solo per i 
campeggiatori, ma anche per coloro che rien¬ 
trano nella propria casa di montagna, là dove 
manca l'illuminazione pubblica, alla sera, dopo 


una gita in auto. Si avrà cosi la possibilità di 
aprire la porta di casa senza dover ritornare al¬ 
la macchina, per spegnere i fari, una volta ter¬ 
minata l’operazione di rientro e senza dover ac¬ 
cendere le luci esterne di casa. 

tivo non sono limitate al settore automobilistico. 
Il circuito, infatti, è quello di un temporizzatore, 

quei settori in cui i- risentito l'uso di rale dt- 
II temporizzatore risulta utile nei sistemi di an- 

comando di un mierointerrutl'ore e rimangono in 
azione per un tempo prestabilito, evitando in tal 
modo di scaricare la batteria e turbare la quiete 
pubblica prima del disinnesco dell'apparato. 
Attualmente una buona parte di sistemi di an¬ 
tifurto mette in azione il clacson dell’auto, il cui 
disinnesco deve essere effettuato manualmente 
dall'automobilista. Nel nostro caso invece il di- 





Fig. 1 - Progetto del temporizzatore. Il pulsante PI chiu¬ 
de il circuito di alimentazione. Esso verrà sostituito 
da altri elementi di chiusura del circuito nel caso di 
diversi tipi di applicazione pratica. Il tempo di ritardo, 
cioè il tempo di eccitazione del relè dipende dal va¬ 
lore capacitivo del condensatore elettrolitico Cl. Con 


CIRCUITO DEL TEMPORIZZATORE 

11 progetto del temporizzatore, rappresentato in 
figura I, è molto semplice. 1 componenti elet¬ 
tronici che concorrono alla composizione del cir¬ 
cuito sono pochi e il prezzo complessivo del di¬ 
spositivo può considerarsi alla portala di tutti. 
Il principio di funzionamento del circuito di fi¬ 
gura 1 risiede nel processo di carica e scarica del 
condensatore elettrolitico Cl. 

L’elemento di ritardo, dunque, è costituito dalla 
scarica di Cl attraverso la resistenza R2, la giun¬ 
zione base-emittore di TRI e la resistenza R4. 

Il circuito si trova normalmente nello stato di 
riposo; il transistor TRI risulta cioè aH’intcrdi- 



COMPONENTI 


Condensatori 

Cl = 500 |iF - 15 VI (elettrolitico) 

Resistenze 
RI = 10 ohm 

R2 = 3.300 ohm 

R3 = 560 ohm 

R4 = 560 ohm 

Transistor 

TRI = BC107 - BCI08 - 2N1711 - ASY73 - 
AC127 ecc. 

TR2 = AD 162 

PI = interrutt a pulsante 
DI = 10D4 

FUS. = fusibile da 3 A 
RL = relè (12 V - 2 scambi) 
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positiva. 

Il circuito elettrico riportato in figura 1 è stato 
progettato per tutti quei casi in cui esso debba 
funzionare da temporizzatore generico e per il 
caso specifico dell’installazione a bordo di una 
autovettura nella quale il morsetto negativo del¬ 
la batterìa sia collegato con la linea di massa. 
Coloro che vorranno installare il nostro tempo¬ 
rizzatore a bordo di quelle auto nelle quali il mor¬ 
setto positivo della batteria è collegato con la 
linea di massa, dovranno sostituire i due tran¬ 
sistor TR1-TR2. Più precisamente, il transistor 
TRI, che è di tipo NPN, dovrà essere sostituito 
con un transistor di tipo PNP. Il transistor TR2, 
che è di tipo PNP. dovrà essere sostituito con un 
transistor di tipo NPN. 

Anche il condensatore elettrolitico CI dovrà es¬ 
sere invertito; il suo terminale positivo dovrà 
essere collegato con la linea di massa, mentre il 
terminale negativo dovrà risultare connesso con 
il punto di incontro della resistenza RI con la 
resistenza R2. Anche il diodo DI dovrà essere in¬ 
serito nel circuito con le polarità invertite rispet¬ 
to a quelle illustrate nello schema elettrico di 
figura 1 e in quello pratico di figura 2. Ncs- 
sun'allra variante sarà necessaria rispetto al pro¬ 
getto originale di figura 1 nel caso di installa¬ 
zione a bordo di autovetture con morsetto posi¬ 
tivo della batteria a massa. 


INSTALLAZIONE DEL DISPOSITIVO 

L’installazione del dispositivo di spegnimento del¬ 
le luci dipende dall’uso che si vuol fare del nostro 

Per l’applicazione specifica sull’autovettura, per 
la quale il circuito è stato da noi progettato, oc¬ 
corre far riferimento alle figure 3 e 4. 

Il figura 3 è rappresentato il caso in cui l'in¬ 
terruttore dei fari dell’auto è inserito fra la li¬ 
nea di alimentazione positiva e i fari stessi. In 
figura 4 è illustrato il caso in cui l’interruttore 
delle luci dell’auto è inserito fra i fari e la massa. 
In entrambi gli schemi riportati nelle figure 3-4 
le due sezioni di scambio del relè risultano colle¬ 
gate fra loro in parallelo. Con questo sistèma il 
relè è in grado di sopportare correnti elettriche 
di una certa intensità, anche di alcuni ampère. 
Consigliamo di far uso di un relè di una certa 
potenza, a 12 V - 2 scambi, in grado di soppor¬ 
tare sui contatti una corrente massima di 10 A. 
La numerazione riportata in corrispondenza dei 
vari elementi del relè nelle figure 3-4 trovano 
diretta corrispondenza con la numerazione degli 



Fig. 5 - In questo dise¬ 
gno rendiamo facilmen¬ 
te intelleggibile la di¬ 
sposizione degli elet¬ 
trodi di emittore (e), 
base (b) e collettore 
(c) del transìstor TRI il 
cui guadagno interferi¬ 
sce sulla lunghezza del 
tempo di eccitazione 
del relè. 


zoccoli octal in cui sono montati i relè di una 
certa potenza. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Il montaggio del circuito è alla portata di qual¬ 
siasi dilettante e presenta ben pochi elementi de- 

Occorrc innanzitutto munirsi di una piastrina 
metallica, sulla quale verranno montati i vari 
componenti elettronici e die fungerà da elemen¬ 
to dispersore di calore per il transistor TR2, cosi 
come indicato in figura 2. 

Per il condensatore elettrolitico CI c per il dio¬ 
do DI si dovranno rispettare le esatte polarità 
di collegamento. 

Il transistor di potenza TR2 deve essere inserito 
sulla piastra metallica interponendo, fra esso e 
la stessa piastra, alcuni foglietti di mica ben pu¬ 
liti, cioè privi di granuli metallici che, all’atto 
dello stringimento dei dadi di fissaggio del tran¬ 
sistor, possono perforare la mica creando dei 
cortocircuiti. Questa stessa attenzione dovrà es¬ 
sere rivolta alla piastra metallica che, nel punto 
di applicazione del transistor TR2, dovrà pre¬ 
sentare una superficie ben levigala. 

Per il transistor TRI è indifferente servirsi di 
un componente al germanio o al silicio. 

Il transistor al silicio, tuttavia, è da preferirsi, 
perchè generalmente dotato di elevato guadagno ; 
il transistor al silicio, dunque, permette di otte¬ 
nere tempi di eccitazione più lunghi che, tutta¬ 
via, si possono anche raggiungere aumentando 
il valore del condensatore elettrolitico Cl. 

Con i valori riportati nell’elenco componenti e 
con transistor TRI a medio guadagno, il tempo 
di eccitazione del nostro progetto si aggira in¬ 
torno ad un minuto primo. 
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SIRENA 

GIOCATTOLO 

PER FAR FELICI I BAMBINI, NEI LORO 
GIOCHI, CREATE PER ESSI 
UN’ATMOSFERA PIU’ REALISTICA 
SIMULANDO IL SUONO DELLE SIRENE 
DEI POMPIERI O DELLE AUTOAMBULANZE 
CON QUESTO PROGETTO DI UN 
SEMPLICE OSCILLATORE 
A RILASSAMENTO 
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Quei lei lori che vorranno far felici i bambini po¬ 
tranno costruire questo semplice circuito elettro¬ 
nico che, al premere di un pulsante, emette un 
suono molto simile, anche nelle variazioni tonali, 
a quello delle sirene dei pompieri, delle autolet¬ 
tighe o della polizia. 

Si potranno quindi allietare i giochi di quei bam¬ 
bini che sono in possesso di giocattoli che si 
muovono da sé e che riproducono in miniatura 
i veicoli di molti organi di Stato ed enti privati, 
tenendosi in disparte con la nostra sirena giocat¬ 
tolo e creando con essa il necessario ...sottofondo 
acustico. 

Non si pensi tuttavia di miniaturizzare il nostro 
circuito per inserirlo a bordo del giocattolo, per¬ 
ché il suo funzionamento è condizionato alla 
pressione manuale dell'operatore su un pulsante 
elettrico. 

Poiché la sirena giocattolo è rappresentata da un 
oscillatore a rilassamento, facente uso di un 
transistor unigiunzione UJT, il circuito potrà cs- 

degli oscillatori di bassa frequenza, eliminando 
il condensatore elettrolitico Cl. 

H progetto di figura 1 potrà servire, ad esempio, 
per comporre un generatore di segnali Morse, as¬ 
solutamente necessario nella didattica di questo 
particolare e ben noto codice. 

Prima di addentrarci nello studio c nell'analisi 
del pur semplice circuito della sirena giocattolo, 
riteniamo necessario, allo scopo di favorire il 
compito di molti lettori principianti, intrattener¬ 
ci brevemente sulla costituzione fisica e su quanto 
è necessario sapere a proposito del transistor uni- 
giunzione UJT. 


L’UNIGIUNZIONE UJT 

Il transistor unigiunzione, conosciuto tecnicamen¬ 
te con la sigla UJT, può essere utilizzato da solo 
o in abbinamento con altri semiconduttori : tran¬ 
sistor bipolari, thyristor, triac. 

Questo tipo di transistor occupa, a torto, un po¬ 
sto di secondo piano nelle applicazioni dilettan¬ 
tistiche. Ma le sue applicazioni pratiche si pre¬ 
sentano un po’ dovunque, in tutti i settori del¬ 
l'elettronica. Ecco perché abbiamo creduto ne¬ 
cessario introdurre i nostri lettori anche in que¬ 
sto argomento, in modo da fornire loro tutte 
quelle notizie sufficienti e necessarie a compren¬ 
dere il funzionamento di questo semiconduttore. 

II transistor unigiunzione è realizzato tramite 
una barretta di materiale semiconduttore (si¬ 
licio) di tipo N. alle cui estremità vengono otte- 
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miti dei contatti ohmmici con i terminali di ba¬ 
se B1-B2. Una punta di alluminio vien fatta pe¬ 
netrare in una zona intermedia della batterìa di 
silicio, formando una giunzione PN. Questa pun¬ 
ta fa capo ad un terzo elettrodo denominato 
emittore (E). 

Il simbolo elettrico del transistor unigiunzione, 
riportato nello schema di figura 1, somiglia un 
po’ a quello del FET, con runica differenza che 

sizione obliqua rispetto alla barretta centrale più 

Poiché la giunzione PN è del tutto assimilabile 
ad un diodo, conviene considerare, per comodità 
interpretativa, questo diodo, come se si trattas¬ 
se di un elemento esterno al transistor unigiun- 


Condensatorj 

CI = 100 nF - 15 VI (elettrolitico) 

C2 = 22.000 pF 

C3 = 220.000 pF 

Resistenze 

RI = 4.700 ohm (trimmer potenziometrico) 

R2 = 3.300 ohm 

R3 = 47.000 ohm 

R4 = 120 ohm 

R5 = 150.000 ohm 


TRI = 2N2646 
TR2 = 2N1711 
SI = interrutt. 

PI = pulsante 

AP = altoparlante da 32 ohm 

ALIMENTAZ. = 9V 


Fig. 1 - La frequenza di emissione di questo progetto 

dal condensatore C2, dalla resistenza R3 e dal trim¬ 
mer potenziometrico RI. L'impedenza caratteristica dei- 

caso contrario occorrerà servirsi di un piccolo tra¬ 


sformatore d uscita. 


COMPONENTI 
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Il condensatore C2, dopo la scarica, si ritrova nel¬ 
le condizioni originali (scarico) e in questo modo 
può iniziare un nuovo ciclo di oscillazione. 


STADIO DI POTENZA 

L'impulso prodotto nel primo stadio del circuito 
di figura 1 attraversa il condensatore C3 e rag¬ 
giunge uno stadio di potenza pilotato dal tran¬ 
sistor TR2. 

Il transistor TR2 è di tipo 2N1711: esso con¬ 
sente di pilotare con soddisfacenti risultati un al¬ 
toparlante di piccole dimensioni, con impedenza 
non inferiore a 32 ohm. Il notevole valore di 
impedenza dell’altoparlante è necessario per ot¬ 
tenere un corretto adattamento delle diverse 
impedenze in gioco. 

E’ ovvio chc.scnza ricorrere all'altoparlante di 
elevata impedenza, si può sempre sfruttare la 
potenza ottenibile dal transistor TR2 interpo¬ 
nendo, fra esso e l'altoparlante, un piccolo tra¬ 
sformatore d'uscita, del tipo di quelli utilizzati 
nei ricevitori a transistor, tenendo conto che 
questo componente non è caratterizzato da valori 


EFFETTO SIRENA 

Ncll'analizzare il circuito elettrico di figura 1, 
abbiamo sempre supposto di tener premuto con 
un dito il pulsante PI, cioè di tener costante¬ 
mente chiuso il circuito di alimentazione dell'o¬ 
scillatore a rilassamento. In tal modo il conden¬ 
satore C2 risulta costantemente alimentato. Tut¬ 
tavia, quando si abbandona il pulsante PI, cioè 
quando si interrompe l'alimentazione del circui¬ 
to, non si ha una disalimentazione improvvisa 
del circuito di carica, perché il condensatore 
elettrolitico C.l, il cui valore è maggiore di C2, 
funge da serbatoio di energia elettrica, provve¬ 
dendo all'alimentazione del condensatore C2 per 
un certo periodo di tempo c con una tensione di 
valore decrescente. Ed è proprio questo valore 
decrescente della tensione che provoca una va¬ 
riazione della frequenza di oscillazione, generan¬ 
do l'effetto sirena. 

I migliori risultati, comunque, si ottengono chiu¬ 
dendo ed aprendo il circuito di alimentazione, 
tramite il pulsante PI, ogni due secondi circa, 

II trimmer potenziometrico RI, che ha il valore 
di 4.700 ohm, serve per far variare leggermente 
la frequenza di oscillazione e, contemporanea¬ 
mente, il tempo d’attacco, cioè la carica del con- 


2N1711 2N2646 



RIFERIMENTO 


Fig. 3 - Da questi disegni il lettore potrà facilmente 
dedurre l'ordine distributivo degli elettrodi dei due tran¬ 
sistor montati nel circuito dell'oscillatore a rilassa- 


densatore elettrolitico CI all'alto della chiusura 
del pulsante PI. 


COSTRUZIONE DELLA SIRENA 

La realizzazione pratica della sirena giocattolo si 
effettua in un contenitore di piccole dimensioni, 
il cui pannello frontale è rappresentato da una 
piastra metallica sulla quale si realizza il cablag¬ 
gio cosi come esso c rappresentato in figura 2. 
La maggior parte dei componenti elettronici ri¬ 
sulta applicata su una basetta di bachelite di for¬ 
ma rettangolare, munita di ancoraggi lungo i lati 
maggiori. 

Si faccia bene attenzione durante il processo di 
saldatura dei terminali dei semiconduttori, per¬ 
ché questi componenti risultano molto sensibili 
ad un eccesso di calore provocato da una troppo 
lunga esposizione al saldatore. 

L'identificazione dei terminali dei due transistor 
TR1-TR2 potrà essere dedotta dall'osservazione 
dei disegni riportati in figura 3. 

Un'ultima raccomandazione: si faccia bene at¬ 
tenzione a collegare esattamente il condensatore 
elettrolitico Cl, il cui tenninale negativo deve 
risultare connesso con la linea di alimentazione 
negativa, mentre il tenninale positivo deve es¬ 
sere collegato con il punto di incontro del trim- 
iner potenziometrico RI con la resistenza R3. 

Per quanto riguarda l'alimentazione del circuito, 
consigliamo di far uso di due pile da 4.5 V per 
ciascuna, del tipo di quelle adottate per le lam¬ 
pade tascabili, collegate in serie fra di loro. 
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CARICA BATTERIE 

IN SCATOLA DI MONTAGGIO 



ENTRATA: 220 V - 50 Hz 
USCITA: 6 - 12 Vcc ■ 4 A 


L. 14.500 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione di questo apparato sono contenuti in 
una scatola di montaggio venduta dalla nostra Organizzazione al prezzo di L. 14.500. 
Le richieste debbono essere fatte inviando anticipatamente l'importo a mezzo vaglia o 
c.c.p- n. 3/26482 intestato a: Elettronica Pratica - 20125 MILANO - Via Zuretti, 52. 

















L’effetto waa waa è proprio degli appassionali 
di musica moderna e, in particolar modo, di 
coloro che sono costantemente protesi alla ricerca 
di effetti musicali sempre nuovi ed originali. 

mito con un semplice circuito elettronico, potrà 
risultare di notevole effetto durante l’esecuzione 
di musica con organo o chitarra elettrici. 

Il dispositivo permette di raggiungere l’effetto 
waa waa senza imporre l’uso dei piedi al musi¬ 
cista, che possono essere impegnati nella regolazio¬ 
ne del volume sonoro o nel pilotaggio della peda- 

verifica nella pratica musicale di ogni giorno, co¬ 
stringendo l'esecutore al comando di un pedale 

suono, senza' tuttavia variarne la tonalità. 

Un semplice potenziometro, presente nel nostro 
dispositivo, permette di cambiare la tonalità del 


QUESTO PROGETTO, 
PARTICOLARMENTE 
SFRUTTATO NELLA MUSICA 
MODERNA. ACCONTENTERÀ 1 
TUTTI GLI APPASSIONATI 
DELLA CHITARRA ELETTRICA 
E DELL’ORGANO ELETTRONICO 
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effe™ 

WAA WAA 


suono a piacere, così da poter raggiungere il vero 
effetto waa waa e non quello di un tremolo come 
spesso capita di ascoltare. 


IL CIRCUITO ELETTRONICO 

Il circuito elettronico, che ci accingiamo a descri¬ 
vere, è totalmente « statico »; ciò significa che il 
circuito stesso non necessita dell'uso di pedali al¬ 
lo scopo di raggiungere l'effetto desiderato. Esso 
è composto essenzialmente da un circuito oscil¬ 
lante, di tipo a doppia « T », il cui innesco è 
provocato dal segnale applicato all'entrata. 

In pratica si tratta di un amplificatore selettivo, 
che amplifica in maggior misura una certa gam¬ 
ma più o meno stretta delle frequenze acustiche, 
offrendo all'operatore il noto effetto waa waa. 
Il vantaggio di questo circuito, rispetto ad altri 
circuiti similari, consista soprattutto nella sua sem¬ 
plicità e, conseguentemente, nella notevole eco¬ 


nomia di costo, sicuramente di gran lunga infe¬ 
riore a quello di un analogo apparato di tipo 
commerciale. 


ANALISI DEL PROGETTO 

Iniziamo l'analisi del progetto riportato in figu¬ 
ra 1. 

Il circuito è tipico di uno stadio amplificatore, 
nel quale viene inserita una rete di controreazione 
selettiva in frequenza. 

La rete a doppia « T » è composta dalle resi¬ 
stenze R6-R7-R9 e dai condensatori G2-C3-C5. 
Essa è tale da presentare una notevole impeden¬ 
za in prossimità di una proprio frequenza carat¬ 
teristica, determinata ovviamente dal valore dei 
componenti. 

Per tale motivo lo stadio amplificatore, pilotato 
dal transistor TRI, presenta, in corrispondenza 
di tale frequenza, un guadagno massimo che ren- 
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COMPONENTI 


Condensatori 
CI = 100.000 pF 

C2 = 2.200 pF 

C3 = 4.700 pF 

C4 = 50 pF - 50 VI (elettrolitico) 

C5 = 2.200 pF 

C6 = 100.000 pF 

C7 = 470.000 pF 

Resistenze 

RI = 100.000 ohm 

R2 = 470.000 ohm 

R3 = 100.000 ohm 

R4 = 10.000 ohm 

R5 = 2.200 ohm 

R6 - 56.000 ohm 

R7 = 56.000 ohm 

R8 = 5.000 ohm (potenz. a variaz. lin.) 
R9 = 100.000 ohm (potenz. a variaz. lin.) 
Varie 

TRI = BC108 

SI = interrirti, a leva 
ALIMENTAZ. = 9 Vcc 


de l'amplificatore assolutamente selettivo. 

Il potenziometro R8, che ha il valore di 5.000 
ohm ed è di tipo a variazione lineare, permette 
di regolare il guadagno dello stadio. Questo po- 

trimmer potenzioinctrico, verrà regolato una volta 
per tutte in sede di taratura del circuito nel mo¬ 
do che spiegheremo più avanti. 

L'altro potenziometro, cioè il potenziometro R9, 
che ha il valore di 100.000 ohm cd è di tipo a 
variazione lineare, permette di far variare la 
frequenza caratteristica dell’oscillatore a doppia 
« T » e di far variare contemporaneamente la 
larghezza di banda di tale filtro, attribuendo pra¬ 
ticamente al waa waa varie ed interessanti carat¬ 
teristiche acustiche. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

La realizzazione pratica del dispositivo waa waa 
rispecchia quella tipica degli apparati che [avo¬ 
li cablaggio dovrà esse ricreali zzato in un contc- 
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nitore metallico, con la duplice funzione di con¬ 
duttore di massa e schermo elettromagnetico. 
Poiché il numero dei componenti elettronici che 
concorrono alla composizione del circuito non 

isolati, sui quali si potranno saldare i terminali 
dei vari elementi, avendo cura di effettuare col- 
legamenti abbastanza corti. 

Le connessioni Ira il dispositivo waa waa, lo stru¬ 
mento musicale elettronico c l'amplificatore de¬ 
vo schermato. 

11 segnale di entrata ideale dovrebbe essere rap¬ 
presentato da una tensione con valore medio di 
100 mV. E se il valore del segnale non risultasse 
sufficientemente ampio, si dovranno assumere le 
seguenti soluzioni : 

1 - inserire il circuito del dispositivo waa waa a 
valle dei primi stadi dell'amplificatore dello stru¬ 
mento elettronico. 

2 - anteporre al circuito del dispositivo waa waa 
uno stadio preamplificatore, che potrà essere even¬ 
tualmente inserito nello stesso contenitore me¬ 
tallico del dispositivo waa waa. 


AUMENTAZIONE 

Tenendo conto del consumo abbastanza ridotto 
del circuito, è possibile servirsi di alimentazione 
autonoma, cioè di una pila da 9 V sistemata in¬ 
ternamente al contenitore del dispositivo waa 
waa. E’ ovvio che sarà sempre possibile utilizzare 
un alimentatore stabilizzato, con lo scopo di ri¬ 
sparmiare sulla spesa delle pile. 


L’uso della pila, tuttavia, elimina i vari proble¬ 
mi di filtraggio della tensione alternata di rete- 
luce, che risulterebbero in pratica assai critici, 
soprattutto perché il dispositivo waa waa viene 
inserito nei primi stadi della catena di amplifi- 

Ncl caso in cui l'esaurimento della pila dovesse 
introdurre troppo rapidamente i caratteristici ru¬ 
mori della diminuzione di tensione, oppure l’en¬ 
trata in oscillazione spontanea del circuito, con¬ 
verrà inserire, in parallelo alla pila, cioè all’ali¬ 
mentazione, un condensatore elettrolitico da 250 
|iF ed un condensatore ceramico da 10.000 pP. 


MESSA A PUNTO 

La messa a punto del dispositivo waa waa è mol¬ 
to semplice e non richiede l’uso di alcun stru¬ 
mento di laboratorio. Essa si effettua nel modo 
seguente. 

Prima di tutto si regola il potenziometro R8 al 
mìnimo valore, cioè si sposta il cursore comple¬ 
tamente verso il terminale del componente col¬ 
legato con l’emittore del transistor TRI e la re¬ 
sistenza R5. 

Successivamente si regola il potenziometro R9, 
facendone ruotare il cursore; ad un certo punto 
ci si accorgerà che il circuito entra in osciilazio- 

Si aumenta quindi il valore del potenziometro 
R8, facendo ruotare il perno in senso contrario a 
quello precedente; questa operazione Ita lo scopo 

Poi si cerca la posizione di R9 per la quale si 
verifica la ricomparsa dell’oscillazione e si ripe- 
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tono le operazioni precedentemente descritte. 
La messa a punto del circuito finisce quando il 
potenziometro R9 potrà essere regolato per tutta 
la sua escursione senza che si manifesti l'oscil¬ 
lazione del circuito. 

Abbiamo già detto in precedenza che il po¬ 
tenziometro R8, allo scopo di risparmiare sulla 
spesa complessiva del dispositivo, potrà essere 
sostituito con un trimmer potenziometri co. 

Ciò può essere fatto dopo che, in fase di taratura, 
con il cursore del potenziometro R8 si è raggiun¬ 
to il punto definitivo, quello che permette di far 
ruotare il pento del potenziometro R9 senza che 
si verifichi alcuna oscillazione del circuito. 

Il potenziometro R8 o il trimmer potenziome- 
trico potranno anche essere sostituiti con una 


resistenza fissa, di valore pari a quello della re- I 
sistenza definitiva inserita dal potenziometro R8. I 
A conclusione di questo argomento ricordiamo I 
che il valore della frequenza di esaltazione è sta- I 
to scelto fra i valori elevati allo scopo di ottenere I 
un effetto brillante. Nulla vieta, tuttavia, a se- I 
conda dei gusti personali dell’operatore, di rea- I 
lizzare il circuito a doppia « T » con una diversa I 
frequenza caratteristica. A tale scopo si dovran- I 
no variare i valori capacitivi dei condensatori I 
C2-C5-C3, tenendo sempre valide le relazioni : I 
C2 = C5 : C3 = 2 x C5. 

La nostra analisi finisce qui, con la speranza c I 
la convinzione che il circuito descritto desterà I 
la gioia di tutti gli appassionati della chitarra I 
elettrica e dell'organo elettronico. 



RICEVITORE PER ONDE MEDIE A 2 VALVOLE 
IN SCATOLA DI MONTAGGIO 


L. 6.300 senza altoparlante 
L. 7.000 con altoparlante 


E' un kit necessario ad ogni principiante per 
muovere i primi passi nello studio della radio- 
tecnica elementare. E’ la sola guida sicura per 
comporre un radioapparato, senza il fastidio di 
dover risolvere problemi di reperibilità di ma¬ 
teriali o di arrangiamenti talvolta impossibili. 


Il kit è corredato del fascicolo n. 2-1973 della 
rivista, in cui è pubblicato l'articolo relativo 
al montaggio dell'apparato. Le richieste debbono 
essere tane inviando anticipatamente l'importo 
a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a: 
Elettronica Pratica - 20125 (Mi) - Via Zuretli, 52 
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Il pilotaggio di un'onda sinusoidale, generata da 
un oscillatore, per mezzo di un'onda quadra, può 
interessare esclusivamente il laboratorio profes¬ 
sionale o dilettantistico. 

Dunque, anche l’apparato in grado di effettuare 
questa trasformazione è da considerarsi utile e 
necessario. Anche perché uno dei segreti per rea¬ 
gi elettronici, è quello di poter disporre, nel pro¬ 
prio laboratorio, di una strumentazione adeguata. 
Purtroppo, il più delle volte, i dilettanti sono 

possesso dei più utili strumenti, a causa dell’ele¬ 


vato prezzo di costo di essi. 

Anche la complessità di certi strumenti sconsiglia 

al principiante; ma esistono molti apparati che 
possono essere realizzati anche da coloro che non 
posseggono una particolare esperienza. 

Sarebbe assurdo pretendere dagli strumenti au- 

taluni apparati industriali di cui, nei laboratori 
professionali, non si può fare a meno. Ma per il 
principiante lo strumento aucostruito può ttssol- 

l’ambito dell’attività dilettantistica. 


L’UTILITÀ’ DI QUESTO DISPOSITIVO 
E’ SENTITA NEL LABORATORIO 
DILETTANTISTICO, SOPRATTUTTO PER LA 
MESSA A PUNTO E IL CONTROLLO 
DI APPARATI CHE LAVORANO 
IN BASSA FREQUENZA 
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(5,1 V - 0.4 W) 



















tifano o di qualsiasi altro sistema di allarme. 
Senza applicare alcun segnale all'entrata del cir¬ 
cuito. oppure collegandolo alla linea positiva 
dell'alimentatore, questo dispositivo può fungere 
da normale oscillatore sinusoidale a 1.000 Hz cir¬ 
ca, con tutte le applicazioni che ne conseguono. 
La possibilità di controllare 3 circuito con un 
segnale positivo di 5 V, rende il nostro dispositi¬ 
vo compatibile con gli integrali logici TTL. or¬ 
mai divenuti comuni fra tutti i dilettanti. 


OSCILLATORE A SPOSTAMENTO DI FASE 

Il circuito del nostro convertitore che, in pratica, 
non è un vero e proprio convertitore da onda 
quadra ad onda sinusoidale, perché in realtà 
avviene che l’onda quadra pilota l'onda sinusoi¬ 
dale, è rappresentato in figura 1. Esso impiega 
un transistor al silicio ad elevato guadagno, di 
tipo BC109, quale elemento amplificatore di un 
oscillatore a spostamento di fase. 

Cerchiamo per un momento di dimenticare la 
presenza della resistenza RI, del condensatore 
CI e del diodo DI. Ebbene, senza questi ele¬ 
menti, il circuito di figura I sarebbe quello di 
un oscillatore sinusoidale. 

Un oscillatore a spostamento di fase è ottenuto 


in pratica da uno stadio amplificatore controrea¬ 
zionato con una rete RC (rcsistivo-capacitiva) 
composta da tre filtri passa-aho che, ad un certo 
valore di frequenza, provvedono ad introdurre 
uno sfasamento di 60", dando luogo, a quella de¬ 
terminala frequenza, ad una reazione positiva, 
anziché ad una controreazione, con conseguente 
oscillazione del sistema. 

Nel circuito elettrico di figura 1 i filtri passa-al- 
to risultano apparentemente soltanto due, più 
precisamente il filtro composto dal condensatore 
C3 e dalla resistenza R4 e il filtro composto dal 
condensatore C5 e dalla resistenza R2. Ma anche 
il terzo filtro c presente nel circuito ed c rap¬ 
presentato dal condensatore C2 e dalla resistenza 
d'entrata del transistor TRI, il cui valore si ag¬ 
gira intorno al valore di R2 ed R4. 

Poiché ciascuno dei tre filtri passa-alto introduce, 
ad un ceno valore di frequenza, uno sfasamento 
di 60", lo sfasamento totale risulterà di 180". 


Fig. 2-11 contenitore metallico è d'obbligo, perché si 
tratta di un generatore df oscillazioni a bassa fre¬ 
quenza. Nello stesso contenitore trovano posto le due 
pile da 4,5 V ciascuna, collegate in serie tra di loro 
in modo da erogare la tensione complessiva di 9 V. 
li contenitore funge da conduttore della linea di ten- 
























Per richiederlo occorre inviare vaglia o servirsi del modulo di c.c.p. n° 3/26482 
intestato a ELETTRONICA PRATICA - Via Zurettt '52 - 20125 Milano 












gale in sene fra di loro, in modo da ottenere il 
valore di tensione continua complessivo di 9 V. 
La tensione di 5 V verrà ridotta c stabilizzata 
tramite il diodo zener D2 c la resistenza di limi¬ 
tazione della corrente R6. 


COSTRUZIONE 

In figura 2 presentiamo il piano di cablaggio del 
dispositivo, cioè del generatore di segnali sinu¬ 
soidali pilotato da segnali ad onda quadra. 
L’entrata, come si può notare, c contrassegnata 
dal simbolo caratteristico del segnale ad onda 
quadra, mentre l’uscita è contrassegnata con una 
sinusoide. 

La maggior parte dei componenti è applicata 
su una piastrina di materiale isolante e di for¬ 
ma rettangolare. Il contenitore c metallico. Esso 
funge da conduttore della linea di massa e da 
schermo elettromagnetico. Dentro lo stesso con¬ 
tenitore sono allogate due pile da 4,5 V, col¬ 
legate fra loro in serie, in modo da generare Iti 

La resistenza R6, che dovrà essere calcolata se- 
condo la legge di Ohm R = V : I, serve a far 
cadere la tensione di 9 V al valore di 5 V sui 
terminali del diodo zener D2, 

La resistenza R3, collegata tra base e collettore 
di TRI, ha il valore di 470.000 ohm. 

Questo valore i ottimo nel caso di impiego di 
transistor a medio guadagno. Coloro che voles¬ 
sero montare transistor a basso guadagno, op¬ 
pure ad elevatissimo guadagno, dovranno inse¬ 
rire resistenze di valori diversi, perché con questi 
tipi di transistor sono possibili variazioni del pun¬ 
to di lavoro tali da determinare un funzionamento 
anomalo del dispositivo, per esempio una forma 
d'onda in uscita notevolmente distorta. 

Il valore della resistenza R3 dovrà essere tale da 
determinare un valore di tensione, fra collettore 
cd emittore del transistor TRI pari a 2-3 V cir¬ 
ca (con segnale di comando inesistente o pari a 

i 0 V)- 

Coloro che desiderassero far variare la frequen¬ 
za di oscillazione, dovranno attribuire valori di¬ 
versi ai condensatori C2-C3-C5, tenendo presen¬ 
te che un aumento del valore capacitivo di que¬ 
sti condensatori comporta una diminuzione del 
valore della frequenza di oscillazione e. viceversa, 
una diminuzione di capacità comporta un au¬ 
mento di frequenza. 

Non consigliamo invece di variare i valori delle 
resistenze R2-R4, perché queste sono già adatta¬ 
te al valore di impedenza di entrata del transi¬ 
stor TRI. 


GLI ATTREZZI 
DEL 

PRINCIPIANTE 



IN UN UNICO KIT 
PER SOLE 

LIRE 7.900 


CONTIENE: 


saldatore 




0 W) 


scatola pasta saldante 
10 cm. di stagno preparato in tubeno 

I pinzetta a molle in acciaio inossidabile c 


Le richieste del kit degli - ATTREZZI DEL PRIN¬ 
CIPIANTE - debbono essere fatte a: Elettronica 
Pratica - 20125 MILANO - Via Zurettl n. 52, In¬ 
viando anticipatamente l'Importo di L. 7.900 a 
mezzo vaglia postate o c.c.p. n. 3/26482 (spese 
di spedizione comprese). 
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Il generatore di corrente costante è un apparato 
assai meno comune del generatore di tensione 
costante, meglio conosciuto con l’espressione di 
« alimentatore stabilizzato ». Eppure sono molte 
le occasioni in cui l'uso di questo tipo di stru¬ 
mento può risultare di grande utilità. Per esem¬ 
pio, nella prova dei semiconduttori, nella stru¬ 
mentazione, nella misura di resistenze di basso 
valore, ecc. 

II generatore di corrente costante è un disposi¬ 
tivo elettronico in grado di fornire ad un carico 

valore della corrente fornita al carico non varia 
anche se varia il carico stessa; il valore costante 
della corrente viene mantenuto entro i dne li¬ 
mili estremi del cortocircuito (resistenza di ca- 
rico nulla) e del circuito aperto (massima resi¬ 
stenza del carico). 

Per chiarire meglio il concetto di generatore di 
corrente costante possiamo proporre un para¬ 


gone, ricordando che, mentre nell’alimentatore 
a tensione stabilizzata si ottiene una tensione co¬ 
stante ed una corrente variabile al variare del 
carico, nel generatore di corrente costante la 
corrente non muta di valore mentre la tensione 
è variabile. 


APPLICAZIONI PRATICHE 

Il generatore di corrente costante si rivela utile 
nel controllo dei semiconduttori, perché consen¬ 
te di non superare quei valori massimi che pos¬ 
sono rivelarsi pericolosi per il componente, ga¬ 
rantendone l’integrità anche dopo la prova. 

Ma una delle principali applicazioni di questo 
strumento consiste nel determinare la tensione 
caratteristica dei diodi zener, oppure nel rile¬ 
vare il valore ohmmico dei resistori a basso va¬ 
lore resistivo. Per queste due particolari e im- 
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GENERATORE 
DI CORRENTE 
COSTANTE 


QUESTO APPARATO, CHE PUÒ’ CONSIDE¬ 
RARSI IL PARENTE STRETTO DELL’ALIMEN¬ 
TATORE STABILIZZATO, POTRÀ’ RISULTA¬ 
RE DI GRANDE UTILITÀ’ IN MOLTE OCCA¬ 
SIONI. ESSO NON PUÒ’ QUINDI MANCARE 
NEL LABORATORIO DILETTANTISTICO, 
PERCHE’ LA DISPONIBILITÀ’ DELLA COR¬ 
RENTE COSTANTE E’ ALTRETTANTO IM¬ 
PORTANTE DI QUELLA DELLA TENSIONE 
COSTANTE. 
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R = V : I 
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quattro diodi (D1-D2-D3-D4) di tipo 1N4007; 
a valle di questi diodi è presente il filtro a « p 
greca » composto dai condensatori elettrolitici 
C1-C2 e dalla resistenza RI. Questa cellula di 
filtro provvede a livellare la tensione pulsante 
uscente dal ponte raddrizzatore, trasformandola 
in una tensione perfettamente continua. 


CIRCUITO DI STABILIZZAZIONE 

Il circuito elettronico di stabilizzazione della cor¬ 
rente è composto, principalmente, dal transistor 
di potenza TRI e dal diodo zener D5. 

Il transistor di potenza TRI. che è di tipo al 
germanio, ma che, volendolo, può essere anche 
al silicio. è un PNP di tipo AD143, che può esse¬ 
re sostituito con modelli equivalenti. Il diodo 


teristica di 5,fi V. 


FUNZIONAMENTO 
DELLO STABILIZZATORE 

Il principio di funzionamento del circuito sta¬ 
bilizzatore è abbastanza semplice e facilmente 
intuibile. 

Occorre innanzitutto ricordare che, in un tran¬ 
sistor. la tensione base-emittore vale circa 0,2 V 
c che. essendo il transistor TRI di tipo al ger¬ 
manio, essa rimane praticamente costante al va¬ 
riare della corrente di base o di emittore. 

Se si stabilizza la tensione di base per mezzo di 
un diodo zener, che nello schema elettrico di fi¬ 
gura 1 è indicato con D5, risulterà pure stabiliz- 


|PER LA COSTRUZIONE DEI NOSTRI® 
PROGETTI SERVITEVI DEL ■ 

KIT PER I CIRCUITI STAMPATI 


facilità d’uso 
rapidità di esecuzione 
completezza di elementi 


Il kit è 


! corredato di fogli illustra¬ 
tivi nei quali, in una ordinata, 
chiara e precisa sequenza di fo¬ 
tografie, vengono presentate le 
successive operazioni che con¬ 
ducono alla composizione del 
circuito stampato. 



4.500 


Le richieste debbono essere fatte inviando anticipatamente l’importo a mezzo vaglia o 
c.c.p. n. 3/26482 intestato a: ELETTRONICA PRATICA - 20125 MILANO - Via Zuretti, 52 
Telefono 6891945. 
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- CUFFIA - 

MONO STEREO 


L. 4.800 



Ohm il valore della corrente di emittore risulterà 


nella quale R rappresenta la somma dei valori 
della resistenza R3 e della porzione di R2 in- 

Poiché la tensione risulta costante, risulterà co¬ 
prefissata regolando il potenziometro R2. che 
ha il valore di 10.000 ohm ed è di tipo a varia* 

Con buona approssimazione si può ritenere che 
in un transistor la corrente di collettore presenti 
un valore pari a quello della corrente di emitto¬ 
re; si può quindi considerare costante anche il 
valore della corrente di uscita del progetto di 
figura 1, perché questa corrente viene prelevata 
appunto dal terminale di collettore del tran¬ 
sistor TRI. 


CIRCUITO DI MISURA 

11 circuito di misura completa il progetto di figu¬ 
ra 1. Esso è principalmente rappresentato dal 
milliamperometro mA, che è di tipo da 1 mA 
fondo-scala. 

Ma il circuito di misura è provvisto anche di 
due commutatori : il commutatore S2, che è di 
tipo ad una via — 3 posizioni e il commutatore 
S3 che è di tipo ad una via — 2 posizioni. 

Il commutatore multiplo S2 provvede alla com¬ 
mutazione di due resistenze di shunt, cioè di due 
resistenze collegate in parallelo al milliampcro- 
metro. Con il commutatore multiplo S2, il nostro 
generatore di corrente costante può essere com¬ 
mutato a piacere, tramite una manopola di co¬ 
mando montata sul pannello frontale dello stru¬ 
mento, su tre portate: 1 mA - 10 mA - 100 mA 
fondo-scala. 

due diversi controlli : il controllo preventivo del¬ 
la corrente erogata daU'alimentatore (CONTR.) 
e il controllo della corrente assorbita dal carico 
(UTILIZZO. 


o essere e 

mporto a mezzo vaglia o c.c.p. 3/26482 
intestato a: ELETTRONICA PRATICA - 20125 
MILANO - Via Zuretti, 52 


COSTRUZIONE DEL GENERATORE 

Pur non esistendo un piano di cablaggio d’ob- 
bligo per la realizzazione del generatore di cor- 














rentc costante, consigliamo il lettore di effettua¬ 
re un montaggio analogo a quello riportato in 
figura 2. Perché il nostro sistema riflette un prin¬ 
cipio di razionalità, compattezza e robustezza. 
Tutti i componenti, infatti, risultano montati su 
una lastra metallica di forma rettangolare, la cui 
parte anteriore fungerà da pannello frontale del¬ 
l’apparecchio; questa lastra servirà anche da ele¬ 
mento di chiusura della parte anteriore di un 
contenitore di plastica. 

Sul pannello frontale sono presenti i seguenti ele¬ 
menti : il milliamperometro, il transistor di po¬ 
tenza, la lampada-spia, l’interruttore SI (acceso- 
spento), il commutatore S3, il commutatore S2 e 
il perno del potenziometro doppio R2-R5; dal 
pannello frontale fuoriesce il cordone di alimenta¬ 
zione che verrà collegato, tramite una spina, alla 
presa luce. 

Poiché non riteniamo necessario alcun ulteriore 
commento al piano di montaggio riportato in 
figura 2, vogliamo soffermarci brevemente su al¬ 
cuni componenti elettronici. 

I quattro diodi D1-D2-D3-D4, che compongono 
il ponte raddrizzatore, sono di tipo 1N4007 ; essi 


potranno tuttavia essere sostituiti con un ponte 
unico da 50 V - 0,5 A. 

La resistenza RI, che rappresenta la resistenza 
della cellula di filtro, deve avere una potenza di 
dissipazione di 2 W: il suo valore ohmmico do¬ 
vrà essere stabilito sperimentalmente, ricercan¬ 
dolo tra i valori compresi fra 20 e 150 ohm. La 
ricerca deve essere fatta in modo che la tensione 

misurata sui terminali del condensatore elettro- 
litico C2 si aggiri intorno ai 30 V circa. 

Le resistenze R2-R5 costituiscono, come abbiamo 
già visto, un potenziometro doppio, che consen¬ 
te di regolare con continuità la corrente erogabile 
dallo strumento. In pratica si tratta di due po¬ 
tenziometri da 10.000 olmi ciascuno e di tipo 
a variazione lineare, pilotati da un unico perno 
di comando. 

Per il transistor di potenza TRI possiamo con¬ 
sigliare i seguenti modelli: AD143 - AD139 - 
AD149 - ASY15 - ASY16 - ASY17. Il transistor 
deve essere di tipo PNP al germanio ma, volen¬ 
dolo, si potrà far uso anche di un modello al 


• • • 



IL RICEVITORE 
DEL PRINCIPIANTE 
IN SCATOLA 
DI MONTAGGIO 


LA SCATOLA 
DI MONTAGGIO 
COSTA: 

L. 2.900 (senza altoparlante) 
L. 3.500 (con altoparlante) 





NELLA MISURA DI CORRENTI CONTINUE. 
IL VOLTMETRO ELETTRONICO E' UNO STRUMENTO 
AD ALTA SENSIBILITÀ’, SE CONFRONTATO CON IL 
COMUNE TESTER CHE NON E’ CERTO UN APPARATO 
DI PRECISIONE ASSOLUTA. E COSTRUIRLO, 
OGGI, E' IMPRESA SEMPLICE E SOPRATTUTTO 
MOLTO ECONOMICA 
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VOLTMETRO 
ELETTRONICO 
AD ALTA 
SENSIBLITA’ 
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MISURE INSUFFICIENTI 


Per meglio chiarire i motivi di insufficienti mi¬ 
sure elettriche del tester, vogliamo formulare un 
piccolo esempio pratico, facendo riferimento ad 
un tester con sensibilità di 20.000 ohm/volt, com¬ 
mutato sulla portata di 2 V fondo-scala, che 
presenti, in tali condizioni, una resistenza inter¬ 
na di soli 40.000 ohm, 

Con questo tester vogliamo misurare la tensio¬ 
ne sul punto intermedio di due resistenze da 4 
megaohm, collegato in serie tra di loro ed ali¬ 
mentate con la tensione di 10 volt. 

Un elementare calcolo teorico, cioè la semplice 
divisione 10 : 2 = 5, dimostrerebbe che il valo¬ 
re della tensione intermedia risulterebbe di 5 V. 
Un valore superiore, quindi, a quello di fondo- 
scala dello strumento. Sulla scala, del tester, in¬ 
vece, per effetto della resistenza interna dello 
strumento, che è di soli 40.000 ohm e che si 

aggiunge in parallelo ad una delle due resistenze 
da 4 megaohm, si leggerebbe il valore di 0,1 V 

Questo fatto negativo, purtroppo, accade assai 
spesso, mentre non dovrebbe mai accadere quan¬ 
do si effettuano misure di tensioni sui circuiti a 
valvole, FET, MOS-FET, oppure soltanto a 

Un altro esempio deU'insufficienza del tester può 
essere il seguente. Quando si misura la tensione 
di base-collettore di un transistor, è possibile far 
variare il punto di lavoro del componente così da 
bloccare il funzionamento del circuito in cui 
questo è inserito. Le brevi e semplici considera¬ 
zioni, fin qui esposte, portano a concludere che, 
quando il principiante supera la prima fase del 
dilettantismo, quella in cui ci si accontenta di 
misure grossolane, esso si orienta decisamente 
verso l’acquisto di uno strumento con impedenza 
elevatissima, tale da non perturbare in alcun 
modo le condizioni elettriche dei circuiti sotto- 

Ma uno strumento di misura dotato di queste 
caratteristiche non può essere altro che il voltme¬ 
tro elettronico. Uno strumento che, a torto, ta¬ 
luni principianti considerano un bene superfluo, 
almeno finché non siano giunti a sentirne la utilità 
pratica. 

Il voltmetro elettronico dovrebbe invece essere 
presente in ogni laboratorio dilettantistico, anche 
per il fatto che questo strumento può essere fa¬ 
cilmente autocostruito con poca spesa. 


CIRCUITO INTEGRATO 

Allo stato attuale della tecnica la realizzazione 


BASETTA 



PANNELLO 


ancoraggi, necessaria per il cablaggio dell'integrato, 
deve essere applicata sul telaio metallico, che funge 
anche da pannello, mediante due distanziali, così come 
indicato in questo particolare del montaggio del volt- 
metro elettronico. 


di un voltmetro elettronico è divenuta molto sem¬ 
plice, perche con una somma di poco superiore 
alle mille lire è possibile trasformare il proprio 
tester in un voltmetro elettronico. Ciò è jjossì- 
bile, ben s'intende, quando non si pretendono 
prestazioni eccezionali dallo strumento. 

Con una spesa leggermente superiore, si può 
fare a meno del tester e realizzare un voltmetro 
elettronico dotato di uno strumento proprio in 
modo da rendersi completo e indipendente. 

Il voltmetro elettronico di cui proponiamo la 
costruzione utilizza un circuito integrato di ele¬ 
vate prestazioni e basso costo. Si tratta del ben 
noto ]iA 741, normalmente classificato come am¬ 
plificatore operazionale, cioè come amplificatore 
dotato di un elevatissimo guadagno e adatto 
quindi alla costruzione di circuiti eontroreaziona- 


ANALISI DEL VOLTMETRO 

li circuito integrato 1C viene utilizzato quale 
amplificatore controreazionato, con guadagno se¬ 
lezionabile mediante commutatore, allo scopo di 
adattare Io strumento alle varie portate voltme- 

Analizziamo ora dettagliatamente il progetto del 
voltmetro elettronico riportato in figura 1. 

La tensione continua, che si vuol misurare, viene 
applicata alle resistenze RI-R2-R3-RLR5, sele¬ 
zionate tramite il commutatore multipla ad una 
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IL NOSTRO MAGAZZINO 
AL VOSTRO SERVIZIO 



In via del tutto eccezionale e in disaccordo con quanto più volte ripetuto, 
cioè la non disponibilità della nostra Organizzazione alla vendita di com¬ 
ponenti elettronici, abbiamo voluto tendere una mano amica a tutti quei 
lettori che abitano in località lontane dai centri di vendita. 


Abbiamo approntato e posto in vendita, a quanti vorranno fame richiesta, 
ben 6 BUSTE contenenti, ciascuna, un nutrito numero di componenti elet- 



IMPORTANTE! Non si evadono ordini per importi inferiori alle 3.000 lire! Coloro 
che effettuano ordini di kit, fascicoli arretrati o contraggono ■ abbonamento con 
dono " alla rivista, possono chiederci anche una sola busta, purché i'importo 
complessivo risulti superiore o pari a 3.000 lire. 


Gli ordini devono essere effettuati inviando anticipatamente l'importo (non infe 

riore alle 3.000 lire) a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a: ELETTRONI¬ 
CA PRATICA - 20125 MILANO - Via Zuretti, 52. 



















via - 5 posizioni SI. in base alla portata prescel- 

La corrispondenza fra le 5 resistenze ora citate 
e le 5 portate del voltmetro elettronico è la se- 

Resistenza Portata 
RI = IV 
R2 = 3 V 

R3 = 10 V 

R4 = 30 V 

R5 - 100 V 

Il segnale che si vuol misurare viene inviato al 
terminale 2 del circuito integrato, che rappre¬ 
senta l'entrata « inverting ». 

La seconda entrata deU’amplificatore operazio¬ 
nale, cioè l’entrata «non inverting», è rappre¬ 
sentata dal terminale 3; essa viene collegala a 

scopo di ridurre al minimo gli effetti di deriva 

L’uscita dell’amplificatore operazionale, rappre¬ 
sentata dal terminale 6, viene collegata ad una 
(esistenza di limitazione e allo strumento di mi¬ 
sura che, nel nostro caso, è rappresentato da un 
microamperometro da 100 pA fondo-scala. 

Dal terminale positivo dello strumento indicatore, 
quello contrassegnato con una crocetta nello sche¬ 
ma elettrico di figura 1, viene prelevata la ten¬ 
sione d'uscita: quest’ultima viene rinviata all’en¬ 
trata dcll’opcrazionale {controreazione), attraver¬ 
so la resistenza R8 che, unitamente alle resisten¬ 
ze d’entrata, determina il guadagno del circuito. 
Si tenga presente che le resistenze R6 ed R8 han¬ 
no lo stesso valore ohmmico (10.000 ohm); ciò 
allo scopo di ottenere la compensazione termica 

La resistenza R9 consente di adattare il circuito 
del voltmetro al tipo di strumento indicatore 
adottato. La resistenza RIO e il potenziometro 
R11 consentono una precisa regolazione del fon¬ 
do-scala dello strumento. 

Un ulteriore circuito di regolazione consente di 
eliminare l’offset deU’operazionale, tarando Io 
zero dello strumento. 


FENOMENO OFFSET 

Per meglio chiarire questo concetto, ricordiamo 
che, a causa della complessità circuitale interna, 
in ogni amplificatore operazionale la tensione di 


uscita può non essere del tutto nulla quando la 
tensione di entrata è nulla. Tale fenomeno è no¬ 
to sotto il nome di «offset». E’ chiaro che esso 
può rivelarsi particolarmente dannoso negli stru- 

Allo scopo di permettere l'eliminazione di tale in¬ 
conveniente, l'integrato operazionale pA741 c do¬ 
tato di due appositi terminali, il terminale 1 e il 
terminale 5, sui quali viene collegato un poten¬ 
ziometro che permette di regolare lo zero d’u¬ 
scita in corrispondenza dello zero d'entrata. Nel 
nostro caso questo potenziometro, denominato 
R7, ha il valore di 10.000 ohm ed è di tipo a 
variazione lineare. 


COSTRUZIONE DEL VOLTMETRO 

In figura 2 riportiamo il cablaggio del voltme¬ 
tro elettronico realizzato su contenitore metalli¬ 
co. che ha le funzioni di conduttore della linea 
di massa e, dalla parte opposta, di pannello fron¬ 
tale dello strumento. 

Sul pannello frontale sono presenti : lo strumento 
indicatore, l'interruttore acceso-spento, le bocco¬ 
le per l'applicazione della tensione continua sot¬ 
toposta a misura; il commutatore di portata, il 
controllo di sensibilità e quello di azzeramento. 
La costruzione dello strumento è completamente 
priva di elementi critici; essa è quindi di facile 
attuazione anche per i principianti. 

Il circuito integrato IC viene saldato in posizione 
ribaltata sui terminali (ancoraggi) di una basetta 
di forma rettangolare e di materiale isolante. 


ALIMENTAZIONE BILANCIATA 

L'alimentazione del circuito dovrà avvenire in 
modo « bilanciato ». cioè mediante due tensioni : 
una positiva e l’altra negativa rispetto a massa. 
Anziché far uso di pile, l'alimentatore dovrebbe 
essere rappresentato da un circuito apposito, cioè 
da un alimentatore stabilizzato duale, che richie¬ 
derebbe tuttavia un efficace filtraggio e vincole¬ 
rebbe il funzionamento del voltmetro alla dispo¬ 
nibilità di una alimentazione alternata a 220 V. 
Possiamo concludere quindi dicendo che il me¬ 
todo più semplice sia ancora quello di utilizzare 
due pile da 9 V, dato che il consumo ridotto del 
circuito garantisce ugualmente una lunga auto¬ 
nomia di funzionamento. Con l’uso delle pile 
si avvertirà un unico inconveniente : quello di 
una regolazione, di tanto in tanto, dell'azzera¬ 
mento dello strumento attuabile tramite il po¬ 
tenziometro R7. 
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RADIORICEVITORE IN SCATOLA DI MONTAGGIO 















EVENTUALI VARIANTI 


Il circuito del voltmetro elettronico riportalo in 
figura 1 si presta a svariate modifiche, che il let¬ 
tore dotato di una corta pratica con gli integrati 
operazionali potrà facilmente apportare. 

Tra le modifiche più importanti potremmo citare 
l’aumento di sensibilità dello strumento di ben 
10 volte, ottenibile con l’aumento della resisten¬ 
za R8 da 10.000 ohm a 100.000 ohm; questo 
stesso aumento potrà essere apportato anche alla 
resistenza R6 per eliminare la deriva termica. In 
questo caso le portate risulterebbero di 0,1 V, 


0,3 V, 1 V, 3 V, 10 V. E' ovvio che con questa 
modifica occorrerà adottare un commutatore mul¬ 
tiplo con maggior numero di posizioni e con lo 
scopo di aumentare le portate dello strumento. 
Un’altra interessante modifica al circuito origi¬ 
nale di figura I potrebbe essere quella di realizza- 

nale 3 dell’operazionalc, che è un'entrata ad ele- 

comporterebbe la ristrutturazione del circuito. Es¬ 
sa rimane quindi soltanto un’idea, che potrà 
venir ripresa in futuro anche con i suggerimenti 
inviatici da qualche lettore in seguito alle ne¬ 
cessarie sperimentazioni. 
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MODULO EP0139 
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ANTIFURTO ELETTRONICO PER AUTO 



CON ESSO POTRETE REALIZZARE: 

1) antifurto per auto 

2) lampeggiatore di emergenza ad una 
lampada 

3) lampeggiatore di emergenza a due 
lampade 

4) pilotaggio di carichi elettrici di una 
certa potenza 


L. 5.800 




Per richiedere la scatola di montaggio, occorre inviare anticipatamente l'importo 
di L. 5.800 a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/26482 intestato a: ELETTRONICA PRA¬ 
TICA - 20125 MILANO - VIA ZURETTI n. 52 (nel prezzo sono comprese anche 
le spese di spedizione). 
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AMPLIFICATORE BF 

50 WATT 














IL SERVIZIO 
E' 

COMPLETAMENTE 

GRATOITO 


ALIMENTATORE stabilizzalo a trans, con uscita rego¬ 
labile da O-T-12 V vendo a L. 5.000. Luci psichedeliche, 



RESTÀGNO GIUSEPPE - Via Camocelli ini. 2 - 89046 
MARINA DI GIOIOSA IONICA (Reggio Calabria). 
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D i questa Rubrica potranno avvalersi tutti quei lettori che sentiranno la 
necessità di offrire in vendita, ad altri lettori, componenti o apparati 
elettronici, oppure coloro che vorranno rendere pubblica una richiesta 
di acquisto od un'offerta di permuta. 

Elettronica Pratica non assume alcuna responsabilità su eventuali contesta¬ 
zioni che potessero insorgere fra i signori lettori e sulla natura o veridicità 
del testo pubblicato. In ogni caso non verranno accettati e, ovviamente, 
pubblicati, annunci di carattere pubblicitario. 

Coloro che vorranno servirsi di questa Rubrica, dovranno contenere il testo 
nei limiti di 40 parole, scrivendo molto chiaramente (possibilmente in stam¬ 
patello). 
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I FASCICOLI 
ARRETRATI 
DI 


ELETTRONICA 

PRATICA 



RICHIEDETECELI 

SUBITO 


PRIMA CHE 
SI ESAURISCANO 



ELETTRONICA PRATICA 
20125 MILANO - Via Zuretti, 52. 













OSCILLOSCOPIO acquisto L. 30/35X100 o carni 


CATALAPÌOWWJLO - WTa G. Paladina. 6 - MI38 NA- 


sSìHj SirHfMS 8 S?irr£7,™t 



scatola di montaggio a L. 3.750 


Il kit permette di realizza¬ 
re un modulo elettronico u- 
tilissimo, da adattarsi alle 
seguenti funzioni: 

Amplificatore BF 
Sirena elettronica 
Allarme elettronico 
Oscillatore BF 
(emissione In codice mor- 



Caratteristiche elettriche del modulo 
Tensione tipica di lavoro: 9 V 
Consumo di corrente: 80 -r- 100 mA 
Potenza d’uscita: 0,3 W indistorti 
Impedenza d’uscita: 8 ohm 


Tutti i componenti necessari p 
contenuti in una scatola di mo 
ne al prezzo di L. 3.750. Le ri 
ticipatamente l’importc 


o apparato sono 
ra Organizzazio¬ 
ne inviando an- 
i. 3/26482 intestato a: 




























VENDO tester provacircuiti S.R.E. nuovissimi + corso 
S.R.E. fino a 17a lezione + corso vecchio radio com¬ 
pleto. Vera occasione L 50.000. 

IACOLETTI CIRO - Via Comunale Di Mlano, 57 - 801-15 
NAPOLI. 


CERCO un cercametalli (Minerai Detector) sensibilità 
dell'apparecchio non inferiore a m. 1 - 1,20. 

CAPRI ANGELO - Via G. Mameli, 36 - 00041 ALBANO 
LAZIALE (Roma). 


CERCO schema preamplificatore di amen 

BRAMBILLA* CLAUDIO pizza *08»tolto. 
ALAGNA LOMELLINA (Pavia). 


ina accorda- 
25 - 27020 


CERCO ricetrasmettitore mobile 23 Ch quartati 5 W. 

PORTOLANO LUCIO - Via Giustiniano, 148 - 80126 
NAPOLI. 

CERCO annata 1972 (Aprile/Dicembre) di Elettronica 


CERCO ricevitore BC 312 A.B.C.D. funzionante. 
MUGNAI - Via Sanremo, 18 - 20133 MILANO - Tel. 


CONTUCCI ANGELO 
LUCCA. 


Gallo, 19 - 55100 


PER I VOSTRI INSERTI 

I signori lettori che intendono avvalersi della Rubrica « Vendite - Acquisti - Permu¬ 
te » sono invitati ad utilizzare il presente tagliando. 


TESTO (scrivere a macchina o in stampatello) 


Inserite il tagliando in una busta e spedite a: 

ELETTRONICA PRATICA 

- Rubrica - Vendite - Acquisti - Permute ■ 

Via Zuretti, 52 - MILANO. 
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CON UNA SOLA MODALITÀ’ DI SOTTOSCRI¬ 
ZIONE CI S' PUÒ - ABBONARE A 

ELETTRONICA PRATICA 

nella forma più semplice, cioè rinunciando a qual¬ 
siasi regalo, oppure, nella seconda forma, richie¬ 
dendo il saldatore-omaggio o, ancora, nella terza 
forma, facendo richiesta del 



Il modulo amplificatore di bassa frequenza, costruito secondo le tecniche 
professionali più avanzate, permette di realizzare un buon numero di apparati 
elettronici, con pochi componenti e modica spesa. 

CARATTERISTICHE DEL MODULO 


Circuito: di tipo a filma depositati su piastrina isolante. 

Componenti: 4 transistor - 3 condensatori al tantalio - 2 Condensa- 

Potenza: 1 W su carico di 8 ohm. 

Dimensioni: 62 * 18 x 25 mm. 

Radiatore: incorporato 

Alimentaz.: 9 Vcc 




SIGNAL - TRACER 


AMPLIFICATORE BF 


INTERFONO 


OSCILLATORE BF 


RADIORICEVITORE PER OM 
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Coloro che non sono interessati al dono del mo¬ 
dulo amplificatore, possono abbonarsi a 


ELETTRONICA PRATICA 

chiedendo in regalo il 

V MODERNISSIMO SALDATORE 


L’utensile necessario per la realizzazione di per¬ 
fette saldature a stagno sui terminali dei semicon¬ 


duttori e particolarmente indicato per i circuiti 
stampati. Maneggevole e leggero, assorbe la po¬ 



tenza di 25 W alla tensione alternata di 220 V. Nel 
pacco contenente il saldatore sono pure inseriti 
80 cm. di filo-stagno e una scatola di pasta disos¬ 
sidante. 


3 forme di abbonamento 
1 sola modalità di sottoscrizione 

ABBONAMENTO ANNUO SEMPLICE: per l’Italia L. 7.500 

per l’Estero L. 10.000 

ABBONAMENTO ANNUO CON DONO: per l’Italia L. 9.000 

A scelta: un modulo amplificatore BF. per l'Estero L. 12.000 

Oppure: un saldatore elettrico. 











UN 

CONSULENTE 
TUTTO 
PEB VOI 


Tutti i lettori di ELETTRONICA PRATICA, abbonati o no, possono 
usufruire del nostro servizio di consulenza, rivolgendoci quesiti 
tecnici inerenti i vari progetti presentati sulla Rivista, Da parte no¬ 
stra saremo ben lieti di rispondere a tutti, senza distinzione alcuna, 
pubblicamente, su queste pagine, oppure, a richiesta, privatamen¬ 
te, tramite lettera. Per rimborso spese postali e di segreteria si 
prega aggiungere alla domanda l'importo di L. 800 (abbonati L. 
600) in francobolli. 


Disturbi sulla radio 

Solo da quest'anno sono divenuto un vostro ab¬ 
bonato, anche se da due anni seguo mensilmente 
questa Rivista. Ritengo che il quesito che vi sto 
per proporre possa risultare di comune interesse 
per molti lettori. 

Sono in possesso di un ricevitore radio, a valvo¬ 
le. di tipo commerciale, che funziona a meravi¬ 
glia. Purtroppo le ricezioni risultano talvolta di¬ 
sturbate c il disturbo si manifesta attraverso un 
persistente e fastidioso fruscio nell'altoparlante. 
11 radiotecnico, cui mi sono rivolto, mi ha assi¬ 
curato che il disturbo non dipende dal ricevitore. 
Infatti, in talune ore del giorno la ricezione è 
ottima. Dopo questa autorevole sentenza, ho mes¬ 
so in pratica i consigli da voi profusi abbondan¬ 
temente nel corso di questi anni su gran parte 
delle vostre pubblicazioni, ma non ho ottenuto 
alcun risultato utile. I disturbi si manifestano 
soprattutto quando nelle vicinanze sono in fun¬ 
zione lavatrici elettriche c. più in generale, mo¬ 


tori elettrici. Rimango in attesa, dunque, di un 
vostro consiglio che mi permetta di eliminare i 
disturbi sopra menzionati. 

PINI SERGIO 

I disturbi da lei citati debbono essere combattuti 
principalmente nella loro sorgente. Intervenendo 
soltanto sul ricevitore si può ottenere una parzia¬ 
le riduzione dei disturbi, non certamente la loro 
eliminazione, soprattutto se questi sono molto in¬ 
tensi, Ad ogni modo le consigliamo di utilizzare 
un'antenna di tipo Marconi, della lunghezza di 
10 metri almeno: questo tipo di antenna è adat¬ 
to per le onde medie: per le onde corte, invece, 
occorre un’antenna a presa calcolata, mentre per 
la modulazione di frequenza dovrà servirsi di 
un'antenna Yagi a 4 elementi con discesa in cavo 
schermato. Ma i buoni risultati, glielo ricordiamo 
ancora una volta, si ottengono sempre applican¬ 
do agli apparecchi che provocano i disturbi i di¬ 
spositivi ben noti che si possono facilmente acqui¬ 
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stare pressa i rivenditori di materiali radioelet- Colorazioni bluastre 
trici (dispositivi antidisturbo). Lei potrà anche 
avvalersi dei diritti che l’attuale legislazione ri¬ 
conosce a tutti ì radioutenti. 


Un controllo di continuità 

Da molto tempo mi dedico alla riparazione di 
televisori nel mio piccolo laboratorio. Poiché la 
maggior parte di questi apparati è a valvole, mi 
troverei a mio agio se potessi disporre di qualche 
semplice accorgimento per il controllo della con¬ 
tinuità del filamento. 


Il circuito che proponiamo può considerarsi un 
vero accorgimento utile per il laboratorio TV di 
modeste dimensioni. La posizione del lilamento 
nello zoccolo è standardizzata. Con il nostro si¬ 
stema, nel quale si fa impiego di tre zoccoli, quel¬ 
lo di tipo octal, quello a 7 piedini e quello a 9 
piedini (nonni), tei avrà la possibilità di control¬ 
lare immediatamente la continuità del filamento 
di tutti i pià comuni tipi di valvole. I due pun¬ 
tali permettono di ovviare alle eventuali anoma¬ 
lie, cioè a quei casi assai rari in cui lo zoccolo 
della valvola non è del tipo di quelli montali nel 
nostro circuito. L’alimentazione, è ottenuta con 
a 1,5 V e l’integrità del filamento 


Sono un vostro vecchio abbonalo e chiedo di es¬ 
sere tecnicamente confortato da voi. 

Qualche tempo fa mi è stato regalato un ampli¬ 
ficatore di tipo commerciale, non funzionante. 
Dopo averlo rimesso un po’ a posto, ho inserito 
la corrente e ho notato che le valvole finali 6L6 
emanavano una luce bluastra. Vorrei che mi in¬ 
terpretaste questo fenomeno. Desidererei anche 
che mi spiegaste come e dove debbono essere col¬ 
legati gli altoparlanti, dato che è la prima volta 
che mi capita di vedere una presa per altoparlan¬ 
ti a tre entrate. Potete spiegarmi anche la fun¬ 
zione della lampada-spia? 

GIANNI MACCHI 

Il fenomeno luminoso, che si manifesta all'inter¬ 
no delle valvole amplificatrici finali, normalmente 
denuncia una perdita del vuoto all’interno del 
bulbo di vetro. In questi casi è sempre bene so¬ 
stituire la valvola con altra nuova. La presenza 
della tensione anodica sulle prese di uscita sta a 
significare che l'amplificatore è destinato a fun¬ 
zionare con altoparlanti elettrodinamici; non è 
tuttavia fatto divieto dell'uso di altoparlanti 
gnetodinamici, così come lei ha giustamente fai 
to, lasciando inutilizzata la presa relativa alla tcn 
sione anodica. La lampada-spia svolge funzion 
di fusibile e di smorzamento dell’impulso di 
rica dei condensatori elettrolitici, oltre che, ov 
mente, quella di lampada-spia. 
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sullo schermo di questo importante strumento 
possa comporsi la forma d'onda dì tin segnale 
elettrico ad esso applicato. Potete colmare que¬ 
sta mia lacuna? 

GIRA UDÌ GIACOMO 
Potenza 

La piccala lezione di radiotecnica può essere sud¬ 
divisa in due parti: quella propriamente elettro¬ 
nica e quella fisico-matematica. Nell’oscillosco¬ 
pio è presente un elemento di fondamentale im¬ 
portanza : il tubo a raggi catodici; in esso, tra¬ 
mite il riscaldamento di un filamento, viene ge¬ 
nerato un piccolo fascio di elettroni, che vengono 
poi accelerati, nel loro cammino, per mezzo di 
campi elettrici a tensioni abbastanza elevate, di 
qualche migliaio di volt; gli elettroni raggiun¬ 
gono lo schermo del tubo che è ricoperto di ma¬ 
teriale fluorescente; ogni punto colpito dagli elet¬ 
troni diviene luminoso. Il fascio elettronico può 
venir deflessa in senso orizzontale o in senso ver¬ 
ticale tramite due coppie di placche, quando a 
queste viene applicata una certa tensione. Appli¬ 
cando alle placche verticali il segnale elettronico 
da analizzare, ed applicando alle placche oriz¬ 
zontali un segnale che aumenta linearmente col 
passare del tempo (rampa lineare o dente di se¬ 
ga). si ottiene sullo scherma l'andamento nel tem¬ 
po del segnale; ciò avviene in virtù della compo¬ 
sizione dei due moti. L’asse orizzontale rappre¬ 
senta in pratica il tempo che per tale motivo 
viene graduato in secondi o in sottomultipli del 
secando. 

• • • 


Alimentatore per circuiti integrati 

Ho realizzato un semplicissimo progetto nel qua¬ 
le risultano montati due circuiti integrati logici 
di tipo 7.400. Il progetto viene alimentalo con 
una pila da 4,5 V, ma i risultati ottenuti non so¬ 
no soddisfacenti. Potete offrirmi il progetto di un 
alimentatore stabilizzato semplice ed economico, 
che permetta di far funzionare regolarmente il 
progetto da me realizzalo? 

MONTINI ALESSANDRO 
Brindisi 

I circuiti integrati TTL debbono essere alimen¬ 
tati con tensioni continue, stabilizzale, comprese 
fra i 4.75 e i 5,1 V. E' evidente quindi che una 
normale pila da 4.5 V non è in grado di permet¬ 
tere un normale funzionamento del progetto da 
lei realizzato . Costruisca pure il circuito qui ri¬ 
portato tenendo conta che asso ò in grado di 


COMPONENTI 

CI = 5.000 pK - 10 VI (elettrolitico) 

C2 = 100 pF - 10 VI (elettrolitico) 

RI = 120 ohm 

TRI = 2NI71I 

TI = 220 V - (i,3 V - 3 W 

PI = ponte raddrizz. (50 V - 0,5 A) 

DZ = diodo zencr (5.0 V - 0.5 W) 
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Potenza dei trasformatori 

Sono In possesso di alcuni trasformatori di recu¬ 
pero, dei quali sono riuscì lo a stabilire le tensioni 
sui vari avvolgimenti. Non sono in grado invece 
di stabilire la potenza di questi componenti. Co¬ 
me è possibile, almeno con una certa approssi¬ 
mazione, conoscere questo importante dato clct- 

SCHIOPPO CESARE 

Vn'idea approssimativa deila potenza elettrica 
dei trasformatori può essere suggerita dalla se¬ 
zione del nucleo, che è quella zona contrassegnata 
in nero sui due disegnini qui riportati. La sezio¬ 
ne dei nuclei si misura in centimetri quadrali. 
Una corrispondenza fra questa e la potenza del 
trasformatore può essere dedotta dalle apposite 
tabelle riportate nei testi di elettronica. A titolo 
informativo possiamo ricordare qualche esempio 
di corrispondenza fra potenza elettrica e sezione 
del nucleo : 8,26 W = 5 cm 2 ; 11,98 W = 5,5 cui 2 : 
11.90 W = 6 cm 2 ; 13,95 W = 6,5 cm 2 ; 16,20 W 
= 7 cm 2 ; 18,57 W = 7,5 cm 2 ; 21,16 W = 8 cm 2 . 


• • • 


Diodo SCR tipo BTI01-500-R 

Ho intenzione di realizzare il progetto dell'ali¬ 
mentatore presentato a pagina 928 del fascicolo 
di dicembre dello scorso anno. Sono in possesso 
di tutti i componenti necessari per la costruzione 
del circuito: mi manca soltanto il diodo control¬ 
lato, per il quale posso trovare soltanto il tipo 
BT101-500-R, che si presenta meccanicamente 
sotto un aspetto diverso da quello da voi raffigu¬ 
rato nel piano di cablaggio dello stesso alimen¬ 
tatore presentato a pagina 929 del fascicolo pre¬ 
cedentemente citato. E' possibile l'uso di tale 
componente? In caso affermativo potreste aiu¬ 
tarmi a realizzare l’alimentatore informandomi 
sui criteri di identificazione dei terminali? 

FERRARA ALBERTO 
Benevento 


Il BT10I-500-R è un SCR ria 400 V - 6 A. Si 
tratta quindi di un componente molto adatto per 
l'uso che lei vuole fare, cioè per la realizzazione 
dell'alimentatore stabilizzato da noi presentato 
sul fascicolo di dicembre di Elettronica Pratica. 



L'identificazione dei terminali del componente è 
facilmente deducibile dal disegno qui riportato. 
Tenga presente che l'anodo risulta elettricamente 
collegato con il bullone metallico, che ha lo 
scopo di facilitare il fissaggio del diodo SCR su 
un dissipatore di calore. 


• • • 


Doppio temporizzatore 

Avrei bisogno di realizzare un temporizzatore di 
tipo un po’ particolare, in grado di inserire un 
dispositivo per la durata di 20-30 secondi circa, 
con scadenze ritmiche di mezz'ora; l'inserimen¬ 
to, cioè, dovrebbe avvenire ogni mezz'ora. Pur¬ 
troppo, pur avendo effettuato accurate ricerche 
su libri e pubblicazioni specializzate, non sono 
ancora riuscito a trovare nulla di simile; ecco 
perché mi rivolgo a voi con la speranza di veder 
esaudite le mie aspirazioni. 

VERDI PIERCARLO 
•Lodi 

[I circuito che le presentiamo è in grado di sod¬ 
disfare completamente le sue esigenze. Il tran- 
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sislor TRI, che è di tipo unigiunzinne, pilota un 
oscillatori' a rilassamento, a lungo ritardo, la cui 
regolazione è ottenuta per messo dei potenzio¬ 
metro RI. In sincronismo Con i picchi generati 
dall'oscillatore a rilassamento viene eccitato un 
SRC, mentre viene sincroniszato con un secondo 
oscillatori! a rilassamento, a breve ritardo, even¬ 
tualmente regolabile tramite la resistenza R4. 
Dopo un calo periodo di ritardo, a partire dal¬ 
l’innesco cfc/rSCR, il transistor TR2 produce un 
picco di conduzione che disinnesca il diodo con¬ 
trollato. Tale diodo rimane quindi in conduzio¬ 
ni. per un breve periodo, stabilito dal transistor 
TR2, ad ogni ciclo del transistor TRI (lungo pe¬ 
riodo). Per la utilizzazione potrà servirsi di un 
relè a 24 V e od alta impedenza, che dovrà es¬ 
sere collegato jra l'uscita e la linea positiva del¬ 
l'alimentatore: l’impedenza del relè dovrà risul¬ 
tare superiore ai 1.000 ohm. 


COMPONENTI 

Condensatori 

Cl = 1 nF (mylar) 

C2 = 1.000 pF 

C3 = 50.000 pF 

Resistenze 

RI = 100 Megaohm (variabile) 

R2 = 2.700 ohm 

R3 = 150 ohm 

RI = 390.000 ohm 

R5 - 27 ohm 

R6 = 150 ohm 

R7 = 560 ohm 

Varie 

TRI = 2N494C 
TR2 = 2N2G46 
SCR = GE C122F 
DI = diodo zener (18 V) 

D2 = BY126 
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• • • 


Paraboloide per i 27 MHz 

Ho notato assai spesso, su alcuni tetti della mia 
città e in particolar modo su quelli di importanti 
società, antenne di forma parabolica, che ritengo 
possano fornire risultati molto buoni, soprattut¬ 
to perche esse vengono usate [ter scopi industria¬ 
li. Potrebbe progettarne una anche per la gamma 
dei 27 MHz. anche per far felici tutti i CB au- 

UMBERTO DENTICI 
Macerata 

Le antenne 'in lei segnalate offrono indubbiamen¬ 
te risultati eccezionali. Ma tei non potrà mai co¬ 
struirne una adatta per la gamma dei 27 MHz. 
Infatti, ìi guadagno di questi tipi di antenne è 
stabilito dal rapporto diametro /lunghezza d’onda. 
Un’antenna paraboloide del diametro di 1,5 me¬ 
tri può fornire, alia frequenza di 1.200 MHz, 
cioè sulla lunghezza d'onda di 23 cm, un gua¬ 
dagno di 15 dB circa. Alla frequenza dì 2.400 
MHz. cioè sulla lunghezza d’onda -li 12 cm„ il 
guadagno, sempre per lo stesso tipo di antenna 
con diametro ili 1,5 metri, sale a 20 dB. Infatti 
si ha: 150:12 = 12,5. Per soddisfare Ir sur esigen¬ 
ze. cioè per lavorare sulla frequenza dei 27 MHz 
(11 metri) occorrerebbe un’antenna di tipo pa¬ 
rabolica del diametro di 11 x 150 = 1.650 metri. 



cioè più dì un chilometro e mezzo! lìce ) perché 
lei non potrà mai costruire questo tipo di anten¬ 
na che, invece, viene adottata con ottimi risul¬ 
tati sulle frequenze superiori ai 1.000 MHz. 


• • • 

Convertitore CB 

Vorrei realizzare un ricevitore per la banda cit¬ 
tadina, sulla frequenza dei 27 MHz, di tipo a con¬ 
versione di frequenza, in modo da risultare molto 
sensibile e altamente selettivo. Ciò che mi spa¬ 
venta, in questo tipo di costruzione, è ovviamen¬ 
te la complessità dei circuiti e la conseguente ta¬ 
ratura di essi. La domanda che voglio porre a 
voi. prima di prendere una qualsiasi decisione, è 
la seguente: esiste qualche accorgimento per 
raggiungere i risultati tipici di un ricevitore supe¬ 
reterodina, senza dover percorrere rinterra cam¬ 
mino di questo apparecchio radio dal circuito di 
entrata fino all'altoparlante? 

BALDO FRANCESCO 
Firenze 

Lei ha perfettamente ragione, perche la costruzio¬ 
ne completa di un ricevitore a conversione di fre¬ 
quenza che, nei ricevitori amatoriali, è comu¬ 
nemente doppia, non è impresa affrontabile da 
tutti. Ma l’accorgimento da lei auspicato esìste 
e permette di aggirare molti ostacoli, con la cer¬ 
tezza di raggiungere i risultati sperati. In pratica 
si tratta di realizzare il circuita del convertitore 
qui presentato ed accoppiarlo ad un ricevitore 
radio ad onde medie, dì tipo commerciale. Come 
avrà potuto notare, il circuito del convertitore 
utilizza un mixer a Fel ed un oscillatore a eri- 
stallo di quarzo per la conversione dì frequenza. 
La bobina L2 verrà realizzata avvolgendo 8 spire 
di filo dì rame smaltato del diametro di 0,3 min. 
su un supporto di materiale isolante, fornito di 
nucleo di ferrite, del diametro di 6 nitri. Per 
quanto riguarda invece la bobina LI, questa ver¬ 
rà realizzata avvolgendo 2 « 3 spire di filo fles¬ 
sibile, ricoperto di materiale isolante, sopra la 
bobina L2. a partire dal lato massa di quest’ul- 
tima. Il cristallo di quarzo (XTAL) potrà essrre 
acquistata in un qualsiasi mercato surplus, per¬ 
che non si tratta di un componente critico. La 
frequenza di oscillazione del cristallo di quarzo 
dovrà essere determinala stabilendo la differen¬ 
za aritmetica tra la frequenza da ricevere (27 
MHz) e quella del quarzo (26 MHz circa), in 
modo che il valore di frequenza ottenuto sia ri- 
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